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ciò le nostre forze navali dovevano essere 
IL CO N PLITT = sufficienti a compiere questa complessa 
LI operazione. Si sarebbero fissate due navi 


La Turchia ha ceduto 


Le dichiarazioni del Governo turco 


ROMA 20 (N). L'ambasciatore di Tur- 
chia si è recato stamane dal ministro Tit- 
toni; egli ha fatto la seguente comunica- 
zione in nome del sultano ‘e del suo Go- 
Verno: i 

«Dal momento che il Governo italiano 
Non chiede di aprire uffici postali che 
Nelle cinque città indicate, dove esistono 
già uffici postali di altre potenze, non vi 
è luogo d’'adottare verso l’Italia un tratta- 
mento differente da quello adottato verso 
le potenze stesse. Siccome ll’apertura di 
‘uffici postali stranieri nell'Impero non ri- 
posa sopra alcun diritto concesso, nè so- 
bra alcun impegno preso dal Governo 
Ottomano, resta inteso che si procederà 
‘egualmente verso gli uffici italiani, secon- 
do la decisione che sarà presa in avve- 
Nire per tutti gli uffici postali stranieri. 
Resta dunque stabilito che l'apertura di 
questi uffici non sarà interpretata come 
fun diritto speciale acquistato. Questa co- 
municazione, fatta per ordine di Sua Mae- 
stà imperiale il Sultano e della Sublime 
Porta, è l’espressione dei sentimenti in- 
alterabili di sincera amicizia che esisto- 


No da tanti anni tra il Re d’Italia e ii 


Sultano, e tra i loro Governi». 
La risposta del ministro italiano 
Il ministro degli esteri prese atto di 


questa dichiarazione ed espresse la sua 


Soddisfazione per l’equa soluzione data al 
conilitto. Senza entrare nelle motivazioni 
della comunicazione, il ministro ha fatto 
tuttavia osservare all’ambasciatore di 
Turchia che nelle sue precedenti no- 
te, il Governo italiano non aveva alfer- 
mato la sua intenzione di procedere al- 
l'apertura degli uffici postali che in cin- 
Que città dove già esistono uffici di altre 
fotenze, e non aveva mancato di aggiun- 
gere che se questi uffici dovessero essure 
chiusi il Governo italiano sarebbe wronto 
@ chiudere anche i suoi. Quanto ai sen- 
timenti di amicizia espressi dal Sultano 
€ dal suo Governo verso l’Italia e il suo 
Sovrano, il ministro è ben lieto di affer- 
mare che questi sentimenti ‘trovano piena 
©d intera corrispondenza nel Re d'Italia e 
Del suo Governo, 


Gli incidenti tripolitani 


Però, affinchè questa amicizia - ha 
continuato il ministro Tittoni - non deb- 
ba essere più turbata in avvenire, come 


è vivove sincero desiderio dei due pacsi,| 


È necessario eliminare la possibilità che 
altri incidenti abbiano a sorgere. Pertanto 
il ministro degli esteri ha richiamato l'at- 
tenzione dell'ambasciatore di Turchia su 
questi tre punti: 

| L’attitudine dei funzionari ottomani 
Verso le autorità consolari italiane e i 
Sudgditi italiani in alcune località del'Im- 


| (Peios 
hi 


Sli ostacoli sollevati illegalmente da 
alcune autorità ottomane per impedire 
l'acquisto di immobili da parte di suddifi 
llaliani; 

il divieto arbitrario di prendere pas- 
Seggeri e merci imposto ad un vapore ita- 
liano facente il servizio fra Tripoli, Moms 
 Misurata. 

Questi tre punti saranno sviluppati in 
Una nota che il Governo italiano farà ri- 
Mettere alla Porta, prendendo atto della 

hiarazione dell’ambasciatore di Tur- 


‘ chia, che saranno esaminati dal Governo 


Ottomano con spirito amichevole in con- 
ità ai patti e ai doveri internazionali. 
Però sopra un punto il ministro ha do- 
Vuto insistere per la soluzione immedia- 
; cioè mentre si discuterà lla questione 
del cabotaggio e sotto Ja riserva delle de. 
Cisioni che saranno prese d'accordo fra 
ì due Governi, che sia lasciato fare senza 
Ostacoli il servizio di passeggeri e merci 
21 vapore italiano fra Tripoli, Homs e Mi- 
Surata. Tale servizio è stato impedito con 
Vie di fatto. E° necessario, prima di af- 
tare la questione di diritto, che il suo 
Tegolare funzionamento sia assicurato. 
L'ambasciatore di Turchia ha dichiarato 
Che avrebbe immediatamente telesrafato 
2l suo Governo di stabilire questo punto, 
€ che avrebbe su ciò prevenuto la nota 
1 cui il Governo italiano ha annunziato 
Prossimo l'invio. 
Una divisione italiana a Suda 


ROMA 20 (N). La divisione navale già 
Partita per }'Oriente ha avuto l'ordine di 
etmarsi nella baia di Suda. Le altre due 
visioni restano nelle acque italiane in 
Mesa di ulteriori disposizioni, © 

La soluzione pacifica 
La mobilitazione della flotta 


ti ROMA 20 (N). La «Tribuna», in un ar- 
itolo intitolato «Soluzione pacifica», do- 
9 aver rilevato che la Porta ha ceduto 
Storie 


| completamente risuardo la concessione 
degli uffici postali, dice che restano an- 
cora altre questioni secondarie che sa- 
ranno discusse e definite, come si snera, 
pacificamente, In questi giorni alla Con- 
sulta si sono radunati il ministro Tittoni, 
l'ambasciatore italiano a Costantinonoli, 
Imperiali, ed altri funzionari per concer- 
tare la risposta da dare alla nota ufficiale 
dell’Yildiz Kiosk, e definire anche le que- 
stioni secondarie. Solo quando tutto sarà 
regolato - ciò che avverrà fra breve, vi- 
sto le disposizioni di ragionevolezza della 
Porta - soltanto allora le divisioni navali 
armate torneranno in disarmo. Intanto è 
argomento di soddisfazione nazionale l’ap- 
‘prendere il felice inizio della soluzione a 
favore edell’Italia. Vogliamo sperare quindi 
che l’odierno episodio non lascierà tracce 
nelle buone ralazioni che devono durare 
tra lla Porta e l’Italia. Ma un altro fatto 
dev'essere causa di grande soddisfazione: 
la prontezza con la quale la flotta italiana 
ha risposto alla necessità di tutelare la 
dignità della patria. Avvertite la sera di 
giovedì, le navi della forza navale del Me- 
diterranco lasciavano la Spezia alla mat- 
tina seguente, in pieno assetto di guerra. 
Anche la quarta divisione camposta delle 
navi di riserva, che devono essere pronte 
a prendere il mare in ventiquattro ore do- 
po l’ordine, è stata in grado di accendere 
le caldaie anche prima del termine. $i 
trattava d'una forza imponente di otto 
corazzate di prima linea, di quattto gran- 
di incrociatori e di altre navi di appoggio. 
La rapidità della preparazione fu superio- 
re ad ogni speranza. Gli uomini e gli uf- 
ficiali dispersi in congedo per le feste di 
Pasqua, accorsero immediatamente alla 
chiamata: il magnifico, formidabile arne- 
se di guerra dell’Italia è stato pronto a 
colpire! E’ questa una grande ragione di 
fiducia per la patria che è stata indotta 
tante volte a dubitare della sua difesa, 
che esiste, come in pochi altri paesi, vigile 
e pronta. Fortifichiamola sempre più; po- 
tremo così con maggiore sicurezza ed au- 
dacia guardare in faccia all’avvenire. 

IROMA 20 (N). Intorno alla nota verbale 
del Governo ottomano all'Italia e all’ef- 
fetto sorlito dalla rapida mobilitazione 
della flotta italiana, il «Giornale d'Italia» 
dice che il (Governo turco aveva bensì 
cercato di persuadere le potenze del pro- 
prio buon diritto, ma i passi fatti ‘presso 
i vari Governi ebbero risultato negativo: 
tutte le potenze europee risposero che il 
contegno dell’Italia era legittimo. La stes- 
sa Avustria-Ungheria, che pur vede nel- 
l'impianto degli uffici postali italiani una 
|‘concorrenza ai propri uffici postali già da 
tempo stabiliti in quelle città, ha rico- 
mosciuto immediatamente che l’Italia ave- 
va ragione. Di fronte a questo unanime 
icontegno delle potenze, di fronte sopratut- 
to alla decisione dell’Italia di far agire 
energicamente la sua squadra, il Sultano 
è venuto nella determinazione di cedere. 
Il merito della pronta risoluzione dell’in- 
cidente, seguita il «Giornale d’Italia», si 
deve indubbiamente al fatto della nostra 
rapida, briliantissima mobilitazione della 
marina italiana, che è oggetto di profonda 
soddisfazione per le sfere ufficiali e per 
il paese. 

Anche gli altri giornali della sera espri- 
mono soddisfazione per la soluzione del- 
l'incidente con la Turchia, tutti sopra- 
tutto levano inni alla nostra Marina, mo- 
nito a tutti i nemici d’Italia. Il ministro 
Titfoni volle rallegrarsene personalmente 
‘col ministro della Marina. Le tre divisioni 
della squadra e la regia nave «Piemonte» 
col naviglio sottile, già partite rispetti- 
vamente da Gaeta, Taranto e Messina, 
furono richiamate durante la navigazio- 
ne, mediante radiotelegrammi fatti dai 
semafori, 


Interpellanza 


ROMA 20 (N). L’on. Roberto Galli ha 
inviato alla presidenza della Camera la 
seguente interrogazione: Il sottoscritto de- 
sidera di interrogare il ministro della Ma- 
tina sull’armamento della flotta in assetto 
di guerra per la dimostrazione navale 
‘contro la Turchia. 

(L'on. Galli ha inviato pure alla presi- 
denza della Camera la seguente interpel- 
lanza: «Il scttoscritto desidera di inter- 
pellare il presidente del Consiglio evil mi- 
nistro degli esteri, sulla politica estera 
dell’Italia, riguardo lo statu quo nel Me- 
diterraneo orientale e occidentale. 


Quale era l'obbiettivo della squadra italiana 


ROMA 20 (N). Obbiettivo della squadra 
italiana, dirigendosi verso 1] Egco, era 
quello di occupare non una sola isola tur- 
ca, ma. le cingue principali; cioè Lemno, 
Chio, Samos, Imbros e Redi. Appunto per- 


col relativo reparto di ‘siluranti per ogni 
isola occupata. La ragione di questa lar- 
ga operazione era, che se ‘avessimo ‘oc- 
cupato' una sola isola la Turchia avrebbe 
‘potuto continuare la sua resistenza pas- 
Siva, lasciandocela occupare per un tem- 
po indeterminato; mentre l'occupazione 
di tutte le principali isole ie delle relative 
dogane, sarebbe stato oltre che un ‘grave 
danno economico, una fortissima: scossa 
al prestigio del sultano nel mondo musul 
mano, e avrebbe obbligato la Turchia a 
vdlarci la soddisfazione reclamata. Se il 
sultario non avesse in tempo accolto le 
mostre domande, la nostra squadra entro 
la (settimana si sanebbe resa padrona del- 
l’arcipelago turco. 


La Turchia e i francescani di Derna 


COSTANTINOPOLI 20 (B) Da fonte 
italiana si smentisce la notizia, data dal 
«Temps» e dalla «Frankiurter Zeitung», 
che la faccenda dell’assassinio del fran- 
cescano Giustino sia in nesso con quella 
dell’erezione di una chiesa. Questa chie- 
sa doveva essere simile a una grande ca- 
serma, e la Porta ne avrebbe perciò proi- 
bita la costruzione. La chiesa dei fran- 
cescani stava prima sotto la tutela della 
Francia ed era compresa nella lista del- 
le chiese, estesa in seguito alla occupa- 
zione francese dell'isola di Metelin, nel 
1901. Qualche anno fa i francescani di 
Derna si misero sotto la tutela italiana, 
Le autorità locali fecero poi opposizione 
agli ingrandimenti da essi iniziati. Tali 
‘opposizioni cessarono appena l'ambascia- 
tore italiano si richiamò alla lista, la qua- 
le dichiarava che l’edificio dei francescani 
era in stato di costruzione. i 


XI conflitto franco-turco 
por le miniera di Eraclea 


COSTANTINOPOLI 20 (B). Da fonte 
francese si afferma che l'ambasciatore 
francese Constans si recò all'ultimo sela- 
mik solo per accompagnarvi l’ex-ministro 
delle finanze Cochery, qui residente. Da 
‘parte turca invece si alferma che l'udien- 
za è in nesso con la faccenda d’Eraclea, 
La afota presentata su tale questione alla 
Porta, sarà discussa oggi dal Consiolio 
dei ministri. (Così affermò anche il sul 
fano all’ambasciatore francese. 


L° ambasciatore russo in udienza dal Sultano 


(COSTANTINOPOLI 20 (B). Si smenti- 
sce la voce che l’udienza di Sinowieff ab- 
bia avuto carattere politico. Si trattava 
della solita visita di ringraziamento rer 
l’ultimo pranzo d’Yildiz. 


La popolazione serba emigra dalla Turchia 
Una domanda della Serbia alia Porta 


zione della popolazione serba dalla Tur- 


tientale della Vecchia Serbia e in parti- 
icolare dai sangiaccati di Ipek, Pristina e 
Prizrend, causa gli eccessi degli albanesi, 
va assumendo idimensioni enormi. Gli e- 


bandonano in Turchia ogni Joro avero, è 
privi idi mezzi giungono in Serbia, ilove 
riescono di aggravio allo Stato ed ai pri- 
vati; cosicchè il Governo si è visto co- 
stretto a stabilire che in avvenire non si 
Jammettenanno più in Serbia immigranti 
provenienti dalla Turchia. Recentemente 
le autorità serbe, hanno rimandato in Tur- 
chia 200 contadini serbi provenienti dal- 
la Kaza Ghilan, e attualmente si trovano 
nel villaggio di Ghilan. Il Governo serbo 
pregò la Porta di permettere che gli emi- 
grati ritornino ai loro villaggi sotto la 
protezione delle truppe turche, e di ga- 
nantirne la sicurezza della vita e della 
proprietà. 


Grande comizio clericale a Bressanone 


Violenti discorsi contro Walrmund - Minacce 
al Governo 

BRESSANONE 20 (N). Oggi si tenne 
jqui una grande adunanza, preannunziata 
già da parecchie Settimane, per protesta- 
re contro il prof. Wahrmund e la sua at- 
tività scientifica. 

In grazia della vastissima propaganda 
che il partito clericale aveva fatto a favo- 
te di questa protesta, l'intervento all’a- 
dunanza fu enorme. Vi parteciparono de- 
legati convenuti da tutti i comuni del 
Tirolo. 

Parlò primo il deputato 
ciale Schraifl, dicendo che la religione 
cattolica è tutelata dalla logge soltanto in 
teoria, mentre in pratica essa sarebbe af- 
fatto fuor della legge. Se i tribunali au- 
striaci rispettassero la legge, il prof. 
Wiahrmund con le sue bestemmie dovreb- 


Ik MOSTRO DI VARSAVIA 


5 (25) 
Proprietà riservata - Riproduzione vietata 


Sibilla parlò prima, alteramente, ma 
D un sorriso. 
pa A quale motivo debbo il piacere del- 
2 Vostra visita, ad ora così insolita, signor 
OVernatore ?: 
— Non tanto insolita, signora mia, vi- 
gd She eravate a passeggio... Ma le notti 
1 giugno sono così belle! 
En E’ vero... - e aggiunse, con un sorri- 
‘ “ma sapete pure, Eccellenza, ch'io so- 
No una maga... 
dh Certo; e alle maghe, tanto più quan 
) Nno la fortuna di piacere in alto, 
molto in alto, tutto è concesso... 
i Sarebbe però strano che Vostra Ec- 
enza ne fosse geloso, visto che fedel- 
Mente serviamo lo stesso padrone, che 
lo conservi - rispose pronta e non sen- 
Qudacia la circassa. 
i governatore, punto sul vivo, si morse 
fessi] ma nel suo intimo lealmente con- 
i a propria debolezza, e sorridendo 
Tlspose; 
e ragione: sovente. gli uomini 
A 1 più forti sono invece i più 
i x cunque, senz'altro, possiamo par- 
‘are liberamente. 
- = Certo; Vostra Eccellenza può essere 


sa 


persuasa che questo salotto non ha o- 
recchi... ma Sedetevi... ve ne dò io l'e- 
sempio... 

Seduti, vicinissimo l’uno all'altra, il ge- 
nerale Gurko riprese, pianissimo: 

— Domani notte vi condurrò qui un 
personaggio, per il quale non dovrete a- 
vere alcun segreto: egli vedrà tutlo, sa- 
prà tutto, potrà diventare il padrone di 
tutto... 

— L'imperatore! - mormorò Anna Yvri- 
ka, palpitando, ma conservandosi tran- 
quilla in apparenza, 

— Sì, Lui; ma ricordatevi che anche 
questa, come già l'altra volta quando ven- 
ne cinque anni or sono per consultarvi, 
voi non dovrete conoscerlo, se a Lui non 
piacerà svelarsi. È 

— Sta bene - e dopo un istante perples- 
sa, ricordando le minaccie della figlia del 
banchiere onde lei, Sibilla, aveva vedute 
confermate certe sue supposizioni, divise 
con certezza da quella, continuò: — E 
proprio nessuno, assolutamente nessuno 
sa dell’ arrivo prossimo in Varsavia del 
nostro Gran Padre? 1 

— Nessuno: tranne il fedelissimo mes- 
so di Corte che mi ha recato il messaggio 
segreto dello Czar, io e voi. 

— E’ già fin troppol - ed avrebbe vo- 
luto parlare, dire di Sonia, della costei ri- 
welazione sfuggitale in un momento d'ira, 


ma non ne ebbe cuore... istintivamente le 
parve che avrebbe commessa una bassa 
azione da spia! E pci ella aveva dinanzi 
a sè ben altro prodigioso mezzo di vendet- 
tal E fremendo insieme di gioia, di orgo- 
glio e di terrore, pensò allo Czar ch’essa 
avrebbe dominato; a quel potente domi- 
natore di popoli che ella, per un istante, 
avrebbe ridotto suo schiavo; e sorrise, di- 
vinamente bella, alzandosi quasi trasfi- 
gurata... sotto gli occhi del Gurko, che ac- 
casciatissimo aveva seguìto ogni moto del 
volto di lei, ed ogni lampo di quei suoi oc- 
chi incantatori. 

Ma la Circassa si riebbe, e pur fremen- 
do ancora, domandò con un fil di.voce: 

— L'ora del suo giungere qui? 

Il generale pensò un istante, e poi: 

— Le due dopo mezzanotte, è 

— No! - scattò risolutamente lei, - do- 
vrà esser l’una dopo mezzanotte, non più 
tardi assolutamente! 

— E perchè? 

‘— Perchè gli preparo il prodigio; per- 
chè l’imperatore di tutte le Russie dovrà 
diventare l’unico Signore del mondo; per- 
chè le ossa di Pietro il Grande esulteran- 
no di gioia nelle tombe del Kremlino.... 
Guardatemi francamente in faccia, gene- 
tale Gurko: mi credete voi? 


— Vi credo - mormorò quegli, sempli- ; 


cemente. 


BELGRADO 20 (Ufficiale), L’' emigra- | 


‘chia, specialmente dalla Tegione nord-o0- 


migranti perseguitati dagli albanesi ab- G 


eristiano-so-| 


be essere trattato come un malfattore vol- 
gare. Un'altra prova del poco conto in cui 
si tiene la religione cattolica sta nel fatto 
che l'istituzione del duello continua a cre- 
Sscere, imposto agli ufficiali dalle autorità 
militari, Ritornando al Wkhrmund, disse 
che il modo in cui è protetto il prof. 
Wahrmund, ad onta dei suoi oltraggi con- 
tro la religione, impone ai cattolici di s0s- 
tenere energicamente la lotta in difesa 
della religione. : 

1l deputato dietale Dorfmann disse che 
î tirolesi, discendenti di quel popolo che 
sconfisse Napoleone, non possono tollera- 
re che il proî. Wahrmund insulti la reli- 
gione. 

Il deputato al Parlamento prof. Mayer 
ripetè fra altro la solita minaccia d’una 
ribellione tirolese, dicendo che i tirolesi 
gridano altolà soltanto tre volte, e la ter- 
za volta sparano. Oggi il popolo tirolese 
grida il secondo altolà: al terzo nessun 
deputato cattolico accorderà più un cen- 
tesimo di tasse a un Governo che proteg- 
ge uno schernitore della religione. 

Parlarono ancora parecchi oratori, indi 
si approvò un ordine del giorno in cui si 
domanda energicamente l'allontanamento 
del prof. Wiahrmund dall’Università, e si 
esige l’assoluta equiparazione dei profes- 
sori e studenti cattolici nelle università. 
Inoltre l'ordine del giorno raccomanda di 
appoggiare efficacemente la diffusione 
della stampa cattolica; protesta con indi- 
gnazione contro il Governo, che si rifiuta 
di convocare la Dieta, di cui si chiede la, 
prossima convocazione; infine afferma es- 
sere diritto intangibile del rappresentante 
del poniefice di protestare contro gli ol- 
traggi arrecati pubblicamente alla reli- 
gione. 

Dopo ciò il comizio fu chiuso, 


I SOCIALISTI UNGHERESI A CONGRESSO 


BUDAPEST 20 (U. B.) Ieri mattina co- 
minciò qui il congresso de] partito socia- 
lista, che durerà quattro giorni. Interven- 
nero 176 delegati da tutte le parti del 
paese. Argomento principale del congres- 
so è la questione della. lotta per il suffra- 
gio universale. © 

Nel corso della discussione di ieri par- 
larono anche il socialista belga Huysman 
@il delegato dei socialisti austriaci Ska- 
ret, i quali espressero agli ungheresi le 
simpatie dei rispettivi connazionali. An- 
che le odierne discussioni si riferirono al- 
lla questione del suffragio universale, 


Un comizio su una zattera 


BUDAPEST 20 (U. B.) Gli apprendisti 
inscritti al partito socialista, cui la poli- 
zia lavevia proibito di tenere un congmesso, 
risolvelteno di tenere Ja. loro adunanza se- 
gretamente. Perciò raldumarono su un 
ibraccio del Danubio parecchi battelli da 
pescatori formando una grande zattera, 
sulla quale tennero poi il congresso. La 
‘polizia fu informata della cosa troppo tar- 
‘di e non potè intervenire. 


I sovrani di Germania e di Grecia a Corfù 


CORFU' 20 (N). La processione di 
S. Spiridione si fece ieri con la consueta 
solennità e con l'intervento dei rappre- 
sentanti delle autorità, Gli imperiali di 
ermania e i membri della famiglia reale 
greca. assistettero alla processione dal 
poggiuolo del castello di Mon-Repos. Era- 
no presenti anche molti turisti e fore- 
stieri, A 

Theotokis parteciperà al convegno 

AMENE 20 (N). Il presidente dei mini- 

stri, Theotokis, si è recato a Corfù. 


Agitazione cretese a favore del principe Giorgio? 
Un'inchiesta del Governo 


COSTANTINOPOLI 20 (N). Il giornale 
«Syntagma» della Canea aveva pubblica- 
to una notizia, secondo la quale l'ex allo 
commissario di Creta, principe Giorgio di 
Grecia, ' progetterebbe un colpo di mano, 
‘e ‘a questo scopo si sarebbe fatto giurare 
fedeltà ai partigiani che ha fra la popo- 
lazione qagricola dei ‘distretti occidentali 
di Gandia; inoltre si vorrebbe dare una 
tendenza nazionale all’agitazione a favo- 
re del principe Giorgio, cogliendo il pre- 
festo della domanda. ‘dei candiotti che le 
truppe internazionali vengano ritirate. m 
Seguito a questa notizia il Governo crete- 
se, assecondato idall’opposizione, risolvet- 
te d’effettuare un'inchiesta radicale, 


Importanti risaltati di uma. missiono tedesca 
in Abissinia 


BERLINO 20 (N). Parlai oggi con Ar- 
nold Holz, reduce dall’Abissinia, dove si 
Tecò per scopi industriali. Contrariamen- 
te alle affermazioni dei suoi rivali e ne- 
mici personali, l’Holtz è pienamente sod- 
(disfatto dell’esito della sua missione pres- 
so Menelik, che contrariamente alle tra- 


dizioni gli affidò tre giovani abissini per 
farli studiare in Germania, e gli fece con- 
cessioni quali nessuno miai ottenne. Holz 
ottenne cioè l'esclusiva facoltà di costnui- 
re in tutta l’Abissinia linee di automobili. 
Qualunque altra persona o società voglia 
percorrerle dovrà pagare un tributo. Ol- 
tre a ciò Holz ottenne la concessione di 
aprire su tali linee una stazione commer- 
ciale ogni cinquanta chilometri e di im- 
piantare in tutto l'impero la nadiografia 
presso gli uffici postali. 

Holz pensa che l’Italia potrebbe avere 
molto maggiori vantaggi in Abissinia mar- 
ciando a fianco della Germania, che, non 
lavendo aspirazioni territoriali, gode la, 
piena simpatia di Menelik, mentre l'«en- 
tente» cordiale fra l’Italia, la Francia e 
l'Inghilterra poco giova. all'Italia e, in o 
‘gni modo, la pene sempre in terza fila. 

La Fitancia che se ne è già accorta co- 
mincia a svincolarsi dall'Inghiltema. Se 
l’Italia si unisse alla Germania potrebbe 
Spiegare una molto maggiore attività; la 
‘Germania e l’Italia fonmerebbero in A- 
bissinia una potenza fortissima. 


Muley. Hafid invocherà l° intervento delle potenze 
Le operazioni del gen, d'Amade 

TANGERI 20 (N). Muley Hatfid passò il 
14 corr. il fiume Umrbia presso Mechra- 
Halib con gli ultimi avanzi del suo eser- 
cito, e la stessa sera si accampò presso la 
tribù dei Beni Meskin, A quanto si dice, 
egli di là si recherebbe a Fez dopo aver 
lasciato nel territorio degli Sciauja il caid 
Hammu Sejani. 

Girca le operazioni del gen. d'Amade 
nella regione di Settat e nelle terre circo- 
stanti si hanno solo scarse notizie. Il 12 
corr. il d'Amade avrebbe fatto una nuova 
punta verso Ulad Sidi-ben-Naud e verso 
Ulad Busiri, incontrando considerevoli 
forze marocchine; ma non si impegnaro- 
no serî combattimenti, perchè i maroc- 
chini si ritirarono al di là dell'Umrbia. Gli 
Mdakra, appoggiati da truppe del caid 
Sejani, hanno assalito in questi giorni il 
campo fortificato di Boucheron, presso il 
fiume Ued Ascila, ma, a quanto si dice, 
senza successo. I francesi sperano di co- 
stringere questa tribù a sottomettersi im- 
pedendo il rifornimento dei più importanti 
mezzi di sussistenza. 

Muley Hafid, essendo fallite le sue trat- 
tative con l'inviato francese Régnault e 
col gen. Lyautey, invierà tre missioni in 
Europa, di cui una a Madrid e Parigi, una 
seconda a Londra e la terza a Berlino, per 
adoperarsi affinchè si ristabilisca la pace. 

ILONIDIRIA 20 (Reuter). Si ha da Moga- 
dor che Muley Haifid manderà di nuovo 
alcuni plenipotenziari per invocare l'in- 
tervento delle potenze. 9 


Un memoriale della Turchia alla Persia 
per la regolazione dei confini 


(COSTANTINOPOLI 20 (B). L'ambascia- 
ta persiana ha tradotto ‘appena ora dal 
turco il memoriale della Porta sui nego- 
ziali compiuti sinora dalla commissione 
dei confini turco-persiani.  L'ambasciata 
constata ‘che il memoriale contiene un 
progetto per la regolazione dei confini, 
compilato sulla base della relazione del 
primo delegato, Tahir-pascià. In questo 
‘progetto la Porta sostiene il mrincipio che 
se nelle questioni dubbie non bastassero 
il trattato del 1827 e quelli posteriori. si 
dovrebbe ricorrere ai trattati antecedenti, 


L'ambasciatore ha spedito il ‘proretto a 
Teheran ed attende il contro ‘progetto per- 
siano, 


Lo sciopero. dei telegrafisti. indiani, cessato 


CALCUTTA 20 (N). Lo sciopero ei te- 
legrafisti è cessato. 
IANANARARARANNAANANARNIARAINAAAAANAN 

La visita dei reali d’Inghilterra in 
Scandinavia. LONDRA 20 (N). Il re, la 
regina e la principessa ereditaria Vitto- 
ria si sono recati oggi a Dover, donde 
‘proseguiranno per la Scandinavia. 


Il principe Nicola a Venezia. VENEZIA 
20 (N). Il principe Nicola del Montenegro 
è giunto qui proveniente da Milano. 


Giolitti a Venezia. ROMA 20 (N). L'on. 
Giolitti si incontrerà a Venezia col prin- 
cipe Bilow domenica prossima. L'on. Gio- 
litti probabilmente farà poi ritorno diret- 
tamente a Roma. 

Incidente automobilistico al re di Spa- 
gna. MADRID 20 (N). Iersera l'automobile 
che portava il re al teatro urtò contro un 
carrozzone del tramway; ma riportò dan- 
Ni insignificanti e potè proseguire. Il re 
rimase incolume. 

I granduchi d'Assia a Czarskoje-Selo, 
PIETROBURGO 20 (N). La coppia gran- 
ducale d'Assia è giunta oggi a Czarskoje- 
Selo e fu ricevuta dallo czar e dalla oza- 
mina. 

Decesso. PIETROBURGO 20 (N). E 
morto stanotte a. Talta l’ex-ambasciatore 


conte Paolo Sciuvaloff. 
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Un incidente alla messa papale. 


ROMA 20 (N). Tre%tedeschi sudditi au- 
striaci, i signori Feilbogen, professore di 
studi commerciali all’Università di Vien- 
na, la sua consorte e il sig. Bergschen, suo 
cognato, assistevano assieme alla messa 
pontificia nella cappella Sistina. Dopo la 
comunione, che i fedeli ricevettero dalle 
mani del papa, gli astanti notarono che 
la signora Feilbogen si tolse. di bocca 
l’ostia consacrata. Il fatto destò viva com- 
mozione, Le tre persone furono interroga- 
te nella sacrestia della cappella. Esse di- 
chiararono che erano israeliti, ma non a- 
vevano nessuna intenzione di recare sfre- 
gio alla religione cattolica. Dichiararono 
che avevano inghiottita la particola. In 
seguito vennero interrogate anche dal- 
l'ambasciatore d’Austria, al quale ripete- 
rono le stesse dichiarazioni fatte in Va- 
ticano: che avevano grande desiderio di 
vedere il papa, e per vederlo con maggior 
comodo avevano domandato e ottenuto di 
assistere alla messa che il papa avrebbe 
celebrata, x 


Disordini fra i coatti a Pantelleria. 


TRAPANI 20 (N). Ieri nell'isola Pan- 
telleria avvenne una grave rissa fra coatti 
ubriachi, in seguito alla quale si deplo- 
reno parecchi feriti. Accorsero il vicebri- 
‘gadiene Broggi e il carabiniere Grillotti 
che tentarono di sedare la rissa, ma in- 
contrafono resistenza. Il.coatto Francesco 
Manzoni, armalosi d’un grosso coltellac- 
cio, tirava um colpo violento alla fronte al 
vicebrigadiere, producendogli una ferita 
guaribile in dodici giorni, Il Grillotti, vi 
sto il suo superiore gronidante sangue, e- 
splose un colpo di rivoltella che ferì al 
petto il Manzoni. Sopraggiunti rinforzi, 
fu ristabilita la calma e i più riottosi coat- 
ti furono rinchiusi nelle celle. 


Attentato contro un sindaco, 


GERACE MARINA 20 (N). Mentre ieri 
Sena, verso le 21, il sindaco di Caulonia, 
Carlo Tricelli, rincasava, una persona ap- 
postata dietro la sua abitazione gli esplo- 
se contro vari colpi di fucile ferendolo 
gravemente. Si ignorano l’autore e la ca- 
suale dell'attentato. Sono partiti per Cau- 
lonia un tenente dei carabinieri, il dele» 
gato Catalano e un giudice istruttone. 


Bomba di carta, omicida. 


FOGGIA 20 (N). A San Severo, mentre 
i fratelli Marotta Alfredo, d'anni 9, e Car- 
mine, d’anni 15, insieme a tale Vascia- 
rello Antonio, d'anni 20, tutti contadini 
del luogo, confezionavano una ‘piccola 
bomba di carta a base di clonato di po- 
tassa e di zolfo, da sparare in occasione 
di una festa famigliare, la: bomba esplose 
ferendo i tre giovani, Il Marotta Alfnedo 
morì poco dopo; gli altri due si irovano in 
gravi condizioni. d 

Le vittime del disastre 
della Cooperativa di Milano, 


MILANO 20 (N). Oggi seguirono i tune- 
rali dell'ingegnere Rimaldi, una Welle vit- 
time del erollo avvenuto nel giardino del- 
la (Cooponativa, Molti, ingegneri ed operai 
seguivano il feretro. L'assessore Morpur- 
go diede al cimitero l'estremo saluto alla 
‘memoria dell'ing, Rimaldi e a quella del- 
le altre quattordici vittime dello stesso 
disastro. Di queste, oltre alle tre segnala 
tevi, nessun'altra fu estratta, i lavori di 
sgombero dovendo per precauzione proce 
idere con estrema lentezza. 


La peste ad Alessandria, 


COSTANTINOPOLI 20 (N). Ad Ales 
sandria si sono constatati tre casi di pe- 
ste. Le provenienze da Alessandria sono 
sottoposte a una quarantena di cinque 
giorni, computata la durata del viaggio. 


Diplomatico vittima d’un incidente. 


TRONDHIEM 20 (N). L’addetto presso la. 
legazione norvegese a Berlino, A. von 
Huitfeldt, che si trova in congedo in Nor- 
vegia, durante un'escursione sdrucciolò e 
un bastone skiatore gli si conficcò nel 
ventre. Il suo stato è gravissimo. 


Le corse al trotto a Milano. — 

Il gran premio di quarantamila lire 

vinto da «Liana Go. 

MILANO 20 (N). Con una giornata 
splendida di sole e con l'ippodromo stra- 
ordinariamente affollato, si è svolta la 
tredicesima gara al trotto, alla quale ha 
dato il massimo interesse la prova decisi- 
va per la classifica del gran premio d’al- 
levamento dotato di 40.000 lire di premi, 
per puledri e puledre di tre anni, nati ed 
allevati in Italia, per il quale si corsero 
ieri quattro prove, partecipandovi 14 pu- 
ledri. Oggi per la decisiva, dei 14 puledri 
di ieri solo otto parteciparono alla (COrsa, 
cioè gli otto piazzatisi ieri e precisamente 
«Delia», «Burano», «Liana G.», «Geisha», 
«Pierina», «Epine-Kuser», «Cleveland», 
«Elixir-Kuser». Nelle quattro prove cor- 
sesì ieri domenica giunsero primi: «Epi- 


— Per l’una, allora, od anche prima. 
— Sì 
— Sarete soli, Vostra Eccellenza e Lui? 
— In casa vostra, sì. 
— Non abbiamo più nulla a dirci, ora... 
— No, Anna Yvrika... ma a me dovre- 
Ste dire quel prodigio! 

— Quel prodigio è Suo, di Lui: non sa- 
Tà nè mio nè vostro., 

— Un'altra preghiera... 

— Dite, Eccellenza... 

Il Governatore le porse la mano destra 
aperta. 
— Volete leggrvi il mio destino? 
La maga sorrise. 


— Per voi non sono chiromante: lo s0- 
no soltanto... per gl'imbecilli. Per voi ci 
vorrebbe... 


— Il «Mostro»... - momorò lui, pronun- 
ziando finalmente quel nome, il nome 
di quell’essere misterioso ch'egli mai non 
aveva potuto vedere, ma di cui conosceva, 
l’esistenza... protetta forse dallo C2ar... 

— Sì, Yrki-Abù Nassyr il «Mostro», 
Ma non lo vedrete. In questo momento 
riposa. ; 

— E sarà lui a compiere il prodigio 
per l'Imperatore ? d 

— Lui, sì... ed un pochino anch'io... 
che glie lo impongo. 3 

— Siete run demonio. 

— Na: sono... - e avrebbe voluto dire: 


«una debole femmina che ama. perduta 
mente un nemico del Dominatore», ma 
finì invece: - sono un’umile serva del no- 
stro Gran Padre lo zar, 

— L'umiltà è dei grandi - mormorò 
Îl generale inchinandosi ed alzandosi in 
piedi, - Oramai siamo intesi, signora; in- 
utile dirvi che qui in casa vostra ,la notte 
prossima niun servo dovrà vedere «Lui»: 
sanete voi sola a riceverlo: naturalmente 
entreremo dal parco, dal cancello sulla 
strada Estonia, come l’altra volta. 


— Sì, siamo intesi, Eccellenza. 

— Mi permettete ancora un'ultima pre- 
ghiera? 

— Sono sempre ai vostri comandi. 

— Poichè prevedo avvenimenti gravis- 
simi... voi, Anna Yvrika, non mi dimen- 
ticherete, non è vero? E «Lui», per bocca 
vostra, potrà conoscere tutta la mia de- 
vozione... 

— Ah, generale! Siete troppo buono a 
misconoscere i vostri meriti, e troppo u- 
mile a raccomandarvi a chi invece sup- 
Pplica tutta la vostra protezione. 

Il Governatore fu assai grato alla Cir- 
cassa di questa risposta; le porse la sua 
destra leale; s'inchinò, ed accompagnato 
da Lei fin sulla soglia della villa, salu- 
tandola un'ultima volta sparì nelle te- 
nebre per raggiungere la. sua carrozza 
poco lontano, in una stradetta secondaria. 


ne-Kuser», «Cleveland» (seconda e terza 
Cn IA 


Anna Yvrika, salutato il Governatore, 
invece di ritirarsi nelle sue camere, ri- 
tornò sola solissima nel salotto giallo, e 
profondamente pensierosa, quasi da par 
rer distratta, si lasciò cadere in una pol- 
trona, nascondendo il volto nelle mani. 

‘Ora il dado era tratto, ed ella asso- 
lutamente non avrebbe più potuto cam- 
biare il corso degli avvenimenti. Ancora 
ventidue ore, soltanto ventidue ore, e ia 
tragedia, la gran tragedia che avrebbe 
fatto fremere tutta Varsavia, sarebbe com- 
piuta. Ma un pensiero terribile ora la tor- 
turava, l’attanagliava: Vladimiro Usting 
sarebbe perito nella tragedia. Oh, allora, 
a che avrebbe valso la sua vendetta se 
ella non poteva coglierne alcun frutto? 
Vendicarsi di quella rivale, sì; di ‘quella 
terribile Sonia, di quella piccola vegina 
di Varsavia, ma perchè la vendetta fosse 
completa, ritoglierle l'amante, riprenderle 
finalmente colui ch'essa, Anna Yvrika, 
sempre amava di pazzo, inestinguibile a- 
more... Ma come, come riaverlo se alla 
Stessa ora gli aveva segnato la sentenza 
di morte? 2 

Oh miseria di piccoli cuori, che pur di 


vendicarsi, aggiungendo sciagure a scia- 
gure, si votano all’estrema rovina! 


Continua). 
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prova), mentre nella quarta «Liana» 6 
«Burano» giunsero testa a testa. 

La prima prova di oggi (quinta) è stata 
vinta da «Liana G» in 2°28”, seconda 
«Delia», terzo «Blixir-Kuser», quarto 
«Geisha», quinto «Pierina», tutti partenti 
‘a 1609 metri. Gli altri tre squalificati per 
andatura irregolare. Nella seconda prova 
(sesta) giunse nuovamente prima «Liana 
(G.» in 2°28”, tutti gli altri sono stati squa- 
lificati per andature. scorrette. 

La premiazione è la seguente: primo 
premio «Liana G.» di G. Grasselli, che 
giunse prima in tre prove; secondo «Cils- 
veland» di G. Sesana, vincitore del gran 
premio dei puledri, il quale in questo 
giunse due volte primo; terzo «Epine- 
Kuser» delia scuderia Ambrosiana, che 
leri vinse Ja prima prova; quarto «Bura-[P.»; terzo «OQak-Blossom». 
no» di G. Lamma; quinto «Delia» di T. Premio compen né, vincere due 
Bellini; sesto «Elixir-Kuser» della seude-| prove sulla distanza minima di 1609 me- 
tia Ambrosiana; settimo «Geisha» di Ber-ytri. La prima prova è vinta da «Charming 
sani e Garagnani. Il tolalizzatore per que-| Fly» in 2°38”, squalificati gli altri. La se- 


ste due prove è stato straordinariamente|conda da «Manfredi» in 2°86”; secondo 
animato. 


distanza minîma metri 1609, Sette par- 
tenti. «Vandalo II» vince le due prove in 
2/25” la prima e 2/25” la seconda. Nella 
prima solo «Impero» potè essere piazzato 
secondo, e nella seconda anche lui do- 
vette essere squalificato. 

Premio Firenze, «handicap» internazio- 
nale, vincere due prove, distanza minima 
jmetri 1609. Xadici inscritti, otto partenti. 
La prima pira è vinta da «Oak-Blos- 
isom» in 2725”, partito a 1649 m,; secon 
do «Fato» 1628 w.; terzo «Baluardo» m, 
1629. Nella seconda giunse prima «Fanhy 
P.», la nuova americana dei fratelli Gior- 
gi, in 225”, seguìta da «Fato» e «Baluar- 
do», Nella terza, primo «Fato».in 2261: 
«Nafta» e «Baluardo», Nella quarta, pri- 
mo ,«Fato» in 225”/; secondo «Fanny 


«Charming Fly»; terzo «Montale». La ter: 


Plenilunio, — Leva il sole alle ore 


e 
patate 


5:10, — Tramonta alle 6.57. — Oggi 8, 


Silvio. — Domani S. Muzio. 


“1 portici Jungo il Corso 


Il progetto del signor Tedeschi tende- 
rebbe a far acquistare a Trieste la fiso 
nomia di una città con portici, Egli ima- 
gina i portici continuati sotto tutte le 
case a mano destra di piazza della Borsa 
e del Corso fino alla via Santa Caterina, 
in modo da far guadagnare all'area stra- 
dale lo spazio dei sottoposti marciapiedi; 
da via Sant'Antonio fino a Piazza Goldoni 
i ‘portici terrebbero invece la sinistra. 
Sappiamo. tutti che il Corso ha bisogno 
di essere allargato. Esiste un progetto mu- 
nicipaie che stabilisce anche Je modalità 
dell'allargamento, portando indietro. le 
future linee di fabbrica. Ma questo pro- 
getto pare all'autore del presente studio 
effettuabile soltanto in un tempo indefini- 
tamente iontano; giacchè alcuni degli e- 
difici ai quali si vorrebbe applicare la 
nuova linea di fabbrica sono costruzioni 
ancora giovane e vigorose, che non hanno 
alcuna voglia di cedere al demolitore. (è 
per esempio, il palazzo Salem, il quale 
forse per un buon mezzo secolo e più 


vanni de 


cor. 100. 


(iongio Pita 
Ricordando il Natale di Roma 21. IV. 
753 a C. dal signor Giuseppe Castagna 


impronte di gentilezza. che appartennero 
illa vita dei tempi passati. La sistema: 
ione di Città vecchia non vi è pertanlc 
squadrata in rigido rettifilo; anzi l’autore 
lello studio ha posto agni sua cura per- 
chè il nuovo movimento delle linee si; 
lisciplinato da quella riverenza alle così 
non distruttibili senza barbarie, che 
come una forma di rispetto ad una se- 
conda natura propria delle città: la loro 
fisonomia antica, 


Elargizioni alla Lega Nazionale, Ci per- 
vennero, pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria del sig, Carlo 
Aumiaitre-Omet, dalla famiglia De Gior- 
gio cor. 10, 

Per onorare la memoria del barone Gio- 


A 


ri, dai signori Rosa e dott 
cor. 25. 


Festeggiando la Pasqua cor. 9. 


î 


Ecco il risultato delle altre corse: 


Premio Piacenza, vincere «due prove,jlificati per andatura irregolar 


za da «Manfredi» in 2/86”, gli altri squa- 


"= 


[tito dl 


‘Reduce dalla nostra città, il ministro 
del commercio, dott. Fiedler, ha dettato 
per il «Neues Wiener Tagblatt» alcune 
note sullo sviluppo dei traffici a Trieste, 
sulle opere in corso e su quelle progettate, 
Ecco, in traduzione riassunta, le dichia- 
tazioni del ministro: 


«Allo sviluppo delle condizioni di Trie-| 


ste im'interessai vivamente già come de- 
putato. L'importanza del commercio ma- 
rittimo triestino è somma anche per la 
Boemia; per molte industrie anzi (citerò 
ad esempio soltanto la produzione delio 
zucchero) è di importanza decisiva la si- 


Commento sol lmno del'epero xi. 


cile in quanto che ho trovato la migliore 
‘disposizione nei fattori interessati, 

Avuto riguardo ai bisogni del traffico 
che si accrebbero in modo straordinario, 
mi sembra che finora non siasi agito. con 
la sollecitudine necessaria, e farò quinli 
il possibile perchè le condizioni del traf- 
fico di Trieste siano messe guanto prima 
in corrispondenza alla grande importanza 
di questo. porto, È spero che im questo 
compito non facile in vero, avrò l'appog- 
gio di tutti i fattori interessati», 


en — 


POSSOZ2O ASPETTARE! 


Corso. 


continuerebbe imperterrito a rompere 
nuova linea di fabbrica. Ora il palazzo 
Salem, appunto, è costruito in modo che 
molto facilmente potrebbe liberarsi della 
‘muratura del pianterreno e metterè in 
luce le sue arcate, che farebbero eccel- 
lente ufficio di portici. Così altre case del 


maggiore o mi 
movimento s 
metteva. ques 
case e ia strada. Ma nelle città moderne, 
cioè nelle cit 
costumi e'ai 


1 


Ma è proprio opportuno, ci lomandia- 
mo, che il Corso nostro sia una contrada 
con portici? Nelle antiche città, sia d’Ita- 
lia, sia del se 
con architettonica grazia d'arcate ai due 
lati delle vie, senza riguardo alla loro 
maggiore o minore lunghezza, alla loro 
inore importanza. Lo scarso 


tentrione, i portici sfilavan 


radale di quei tempi per 
a leggiadra intimità ira 1 


tà costruite con riflesso a 
bisogni dei nostri tempi, 


Equa distribuzione. Leggiamo sul gior- 
nale ufficiale viennese che al Ministero 
degli interni si tenne una seduta del Cu- 
ratorio del Fondo per la lotta ‘contro la 
tubercolosi, costituito dalla erogazione 
iniziale falta dallo Stato nel 1907 mel- 
l'importo di due milioni di corone. Dai 
frutti di questa fondazione, ammontanti 
a cor. 94.527, furono assicurate sovven- 
zioni annue per il periodo di 15 anni a tre 
società di Vienna, ad una società di Graz, 
a due di Praga e ad*una di Lubiana. Per 
sei anni furono assicurate sovvenzioni ad 
una società della Moravia e ad una della 
Slesia. Oltre a ciò furono erogati sussidi 
per una volta tanto per iscopi determinati 
a quasi tutte le società già accennate. 

Di Trieste e della sua Società per la 
lotta ‘contro la tubercolosi il Guratorio 
viennese non si ricordò affatto. Come se 
a Trieste la tubercolosi non esistesse! 


10) 


e 


i 
i 


glia cor. 50 a favore della Guardia me- 
dica @ cor: 50 a favore dell'Orfanotrofio 
S. Giuseppe; Massimiliano ed Plena Brun- 
ner.cor. 50 a favore della Società di m. s. 
fra «agenti di manifatture; Jacopo Serra- 
vallo cor. 20.a Gremio farma» 
ceutico, fondo in si ne Petrovic 
corone 20, ing. F. de Colombiechio co- 
rone 80 a favore del Pio fondo di marina; 
Silvio Segrè cor. 20 a favore dell’As 
ilal. di beneficenza; Ferdinando Lond- 
schneider cor. 40; gli impiegati della dit- 
ta Giovanni Albori cor. 200 a favore del- 
l'Orfanolrofio. S. Giuseppe (quest ultime 
per un letto che porti il nome dell'estin- 
to); Maria e Felice Struppi cor. 40 a favo- 
re della Casa di Nazaret. 

Per onorare la memoria del sig. Carlo 


‘| 20.a favore della Casa di Nazaret. 
— Per onorare la memoria del barone 
Giovanni de Albori, l'avv. Francesco Rabl 
elargì cor, 40 all’Albertinum; i signori Per- 
dinando Arnerrytsch senior e consorte con- 
giunti dell’estinto cor. 25, e Îl signor Stellio 
A. Negreponte cor. 20; la Filiale della Ban- 
ca Austro-Ungarica in Trieste cor. 50, alla 
Guardia medica; il comm. G. de Burgstal- 
ler-Bidischini e consorte cor. 50, 
per fanciulle «Elisabettino». N 
Il cuore dei lettori. A favore della fami- 
glia dell’operaio  Petuello ci pervennero 
da Q. S. cor. 2i . 
I pranzi di Pasqua alla «Previdenza». 
Dicemmo ieri dell'incidente luttuoso av- 
venuto nel refettorio di via Valdirivo, al 
pranzo dato dalla «Previdenza». 
Non solo nel refettorio di via Valdirivo, 
ma anche nel refettorio di via Pondares 
e nella palestra di ginnastica della civica 
| Scuola di via Nuova, gentilmente conces- 
isa, la «Previdenza» offerse a poveri vee- 
chi e vecchie il solito pranzo pasquale. 
Nel refettorio di via Valdirivo N. 12 fu- 
Tono consegnati, per esser consumati in 
famiglia, 180 pranzi; al pranzo dato nel 
locale parteciparono 120 persone. 
Nel refettorio di via Pondares N. 3, fu- 


all'Asilo 


Aumiaitre-Omet, dial sig. G. Simrisich cor, | 


tuazione dei traffici col Levante e altra- 
verso il canale di Suez, L’importazione e 
l’esportazione via Trieste è aumentata 
straordinariamente negli ultimi decenni, 
e, per molti aspetti, addiritura contro ogni 
previsione. I provvedimenti del Governo 
‘contribuirono certo in buona parte a que- 
sto soddisfacente sviluppo. Dicendo così 
non considero soltanto lo sviluppo degli 


A giudicare quali sieno fra i deputati 
tedeschi gli umori sui problemi universi- 
tari, contribuisce un articolo pasquale del 
dott. Hofmann yon Wellenhof, buona co- 
noscenza dei nostri lettori, al quali un di 
lui opuscolo da noi commentato deve aver 
procurato, anni or sono, qualche minuto 
di allegria. 

L'ordine d'idee dal deputato tedesco di 


portici sonò ammessi soltanto su vie di 
notevole larghezza, e sì vogliono possi: 
bilmente molto alti, in modo che vi entri 
abbondanza di luce e d'aria. Giacchè die- 
{rori-portici stanno i negozi; e i negozi, 
lo sappiamo, sono già per sè stessi tut- 
t'altro che ‘una delle meraviglie dell'igie- 
ne moderna: vi si metta ora dinanzi un 
portico coperto, e la diminuzione d'aria è 
di luce diretta diverrà menomazione igie- 


Decesso. E° morto ierlaltro in grave età 
il barone Giovanni de Albori, già consi- 
gliere della Gamera di commercio. Il de- 
funto era a capo dell'antica e cospicua 
casa di commercio Giovanni Albori, e si 
era reso particolarmente benemerito dei 
traffici locali con l'impulso da lui dato al 
commercio d'importazione degli olii nel 
nostro emporio. 


impianti portuali, ma anche le misure di 


ordine: politico-commerciale, come ad e-| 


“sempio la differenziazione del dazio sul 
caffè, sul tè e sulle droghe. Mediante le 
facilitazioni concesse all'importazione at- 
traverso. porti dell'interno, si è riusciti 
a far passare per Trieste gran parte 
delle importazioni di caffè che preferiva- 
no prima i porti del Nord. 

Un'èra nuova sarà però iniziata per lo 
sviluppo del porto di Trieste con la co- 
struzione completa delle ferrovie alpine, 
mediante le quali non soltanto i paesi al- 
pini settentrionali, ma, almeno in parte, 
anche alcuni territori industriali boemi e 
moravi saranno notevolmente avvicinati 
a Trieste almeno dal punto di vista tarif- 


| fario. Sarò forse troppo ottimista, ma ri- 


tengo che così ci sarà. pure la possibilità 
di attrarre al nostro porto anche parte 
dell'esportazione della Germania meridio- 
nale per il Levante e oltre al canale di 
Suez. In tal modo Trieste potrebbe en- 
trare via via con successo in concorren- 
za non solo coi porti commerciali del 
nord, ma anche con Genova e Venezia. La 
mecessaria premessa per tale concorrenza 
è però il completamento. radicale degli 
impianti commerciali di Trieste. Dopo l'a- 
pertura della ferrovia alpina i trasporti 


aumentarono in modo straordinario; an-; 


che la Meridionale raggiunse nelle sue 
prestazioni il massimo limite, e i Magaz- 
zini Generali di Trieste sono perciò per- 
manentemente  sovracarichi. ‘Alla fine 
dello scorso mese si ebbe appunto a de- 
plorare un non indifferente inceppamento 
del traffico. 

E° già da anni, come è noto, che man- 
ca spazio; e lediverse misure prese finora 
mon poterono apportare duraturi vantag- 
gi, anche per il motivo che lo spazio del- 
l’attuale Punto franco è limitato dalle 
stesse condizioni naturali. Appena assun- 
si la mia carica ho cercato perciò di ado- 
perarmi perchè il nuovo porto di S. An- 
drea sia compiuto al più presto possibile, 


iGraz è presto riassunto: Le università e- 
sistenti nello Stato hanno mille urgenti bi- 
sogni; edifici insufficenti, istituti scienti- 
fici primordiali, professori male stipen- 
diati e perciò pronti a corrispondere ad 
inviti d'oltre i confini. Perciò prima di 
pensare a nuove universilà o a nuove fa- 
coltà bisogna portare le università e le 
facoltà esistenti all'altezza dei tempi e dei 
loro bisogni. La seconda università czeca, 
l'accademia italiana, le facoltà slovena e 
irutena, le cattedre rumene - hanno da 
iaspettare almeno sinchè lo Stato corri 
sponda ai bisogni più urgenti delle scuole 
superiori che esistono, Queste del resto 
bastano ai bisogni e le nuove università o 
| facoltà non farebbero che produrre troppi 
{impiegati in concorrenza con gli impie- 
gati tedeschi, ai. quali, per non s0 quale 
privilegio divino, gli uffici pubblici devo- 
no essere riservati anche in paesi non te- 
deschil 

Questa la linea dell'articolo che leggia= 
mo sulla «Tagespost» di Graz, di solito 
relativamente benevola ai nostri postula= 
ti. Il dott. Hofmann è uno dei più autore- 
voli deputati del partito popolare tedesco, 
il gruppo più influente fra i tedeschi, sen- 
za del quale cerlo il dott. Marchet non 
muoverebbe una paglia. 

Se così è, e se il deputato di Graz ri- 
specchia le idee del suo gruppo, siamo 
davvero a buon punto col nostro proble- 
ma universitario. Altro che ordini del 
giorno sotto dellatura del Governo! 


UNO STUDIO 
per la regolazione di Città Vecchia 


V'è chi si occupa dei problemi citta- 
dini «en amateur», e non solo a suon di 
chiacchiere intorno ai tavolini del caffè: 
il signor Mario Tedeschi, ad esempio, ha 
dedicato tempo, e certo non breve, a coo- 
dinare in uno studio le soluzioni dei pro- 
blemi che compongono il problema com- 
plesso chiamato la regolazione di Città 


volti: 


colonna 


nica ulteriore. Inoltre, i portici premet- 
tono i pilastri che sostengano gli archi- 
ei pilastri sono più o meno un im 
paccio al movimento stradale, impaccio 
che già era sentito vagamente nell’anti- 
chità (infatti si cercava di sostituire da 
al pilastro, là dove ci fosse 
grande movimento di gente) e che molto 
più è sentito nelle alfaccendate città, mo- 
derne, dove la regola prima è la strada 
libera. Se il. Corso avesse la larghezza 
della via Giosuè Carducci, i porticati sa- 
rebbero certo una simpatica soluzione e: 
stetica; ma poichè, comunque allargato; 
esso rimarrebbe sempre una via di me- 
diocre larghezza, non dobbiamo lasciarci 
condurre da ragioni sentimentali a troppo 
amore per gli antichi portici, ma piutto- 
Sto considerare le ragioni di igiene e di 
agilità del transito che sconsigliano di 
‘introdurli dove non c'erano e quando pr- 
mai hanno fatto i loro tempi. 

A parte queste osservazioni, che noli 
sì possono tacere quando si tratta di cose 
d'utilità pubblica, è notevole la diligenza 
con la quale l'autore dello studio ha cer- 
cato «di dimostrare l'avvantaggio econo- 
mico di un allargamento con portici, ri- 
Spetto all’allarganfento per ritiro di linea: 
‘il primo costerebbe secondo i suoi cal- 
coli 396.000 cor,, il secondo 1/256.000. 
‘Quand'anche si faccia la debita parte al- 
l'ottimismo, la. differenza tra una cifra c 
altra è sì rispettabile da permetterci di 
affermare che, quanto all'economia del- 
l’opera, l'allarramento con portici riusci- 
rebbe infatti più vantaggioso, 


Sistemazioni 6 conservazioni 


Lo studio del sig. Tedeschi passa dal 
Corso alle vie ‘attigue, 
Goldoni regolata a forma, di. pentagono, 
‘aperto il varco al Ponte della Fabbra con 
la demolizione della caseita che lo stroz- 
za, compensata la perdita d'area con iì 
pro;ungamento della linea di case a de- 
Stra di via Giacinto Gallina, in modo che 
occupassero parte dell’area di piazza Go)- 


Disegna piazza 


‘seguire finora con la necessaria rapidità. 


. cetti moderni nelle gestioni inerenti ai 


ha pure un compito importantissimo. Dis- 


. ya per iscopo di stabilire, dopo una visi- 


da corrente possa essere iniziata nella parte 


colla. 


e sia reso praticabile per intanto almeno 
per gli articoli di massa, come per esem- 
pio il carbone. 

Siccome alla maggior parte dei proble: | 
mi del traffico triestino sono interessati 
‘Una serie di dicasteri, ed è quindi neces- 
sario di ottenere prima un accordo tra i 
fattori locali e quindi fra le autorità cen- 
trali, lo svolgimento degli affari non potè 


Ora però fu costituita una commissione 
tra fattori locali e.centrali, la quale sarà 
in grado di condurre rapidamente alla so- 
luzione i problemi che le si presenteran- 
no. Naturalmente l'applicazione di con- 


traffici triestini, deve ‘attrarre nella sua 
cerchia anche il Governo marittimo, che 


posi perciò poco tempo fa che in avvenire 
anche gli impiegati di concetto di questo 
dicastero sieno sottoposti ad uno speciale 
esame tecnico, 

Il mio recente soggiorno a Trieste ave- 


ta sopraluogo, un definitivo programma di 
costruzione del nuovo porto di S. Andrea, 
fissando la sua attuazione in periodi pos- 
sibilmente brevi, Le disposizioni prese ora 
da me a Trieste condurranno. probabil- 
mente .a far sì che ancora entro l'anno 


meridionale della riva VII la costruzione 
li un «hangar» di oltre 8000.m. q. e, die- 
ro la riva, quella di un magazzino. Si 
dovrà inoltre provvedere ai necessari bi- 
nari, alle grue, ed all’illuminazione. Tutti. 
questi lavori verranno fatti in guisa che 
appena ne sarà compiuta una parte, sia 
possibile iniziarne l’altra corrispondente, 


ni preliminari necessarie, come per esem- 
pio l'ordinazione del materiale, ecc, L'au- 
mento di 400 metri di riva dovrebbe ba- 
stare almeno per i bisogni immediati. Ma 
se-la costruzione della riva VII sarà pro- 
seguita in modo corrispondente, per il 
1910 potrebbero essere tolte tutte Je diffi- 


Sono lietissimo del ricevimento ch'ebbi ! 
mente di quanto abbia fatto finora, per; 


sollecitare per quanto possibile le costr: | 
zioni; ciò che mi ricccirà tanto più fa- 


bliche ‘costruzioni, 


ragione 


vecchia, Un'aceurata monografia, trasmes- 
sa alla Commissione municipale alle pub- 
e accompagnata da 
una pianta topografica dimostrativa, dà 
delle premesse che  all’autore 
sembrarono di maggior rilievo e dei mo- 
tivi che egli ebbe di prediligere una so- 
luzione 0 l'altra. 
Lo studio riflette ‘quasi esclusivamente 
la parte bassa di Citlà vecchia, T suoi 
punti caratteristici sono una proposta che 
crediamo nuova intorno alla ricostruzione 
del. Palazzo . municipale; l’allargamento 
del Corso mediante la creazione di mar- 
ciapiedi coperti di portici, il che permet- 
terebbe di mantenere quasi inalterate Je 
attuali linee di fabbrica; e la savia con- 
servazione di quegli edifici che ragioni 
storiche, architettoniche, 
semplice opportunità, consigliano di non 
considerare sommariamente come pietra 
da piccone. 


Il nuovo palazzo muninipale 


è della maggior parte dei progetti finora! 
apparsi imaginato come quadrilatero pos- 
sente che si interni nella Città veechia e 
rompa la lurida maglia delie viuzze mal- 
sane, Il signor Tedeschi concepisce in- 
vece un palazzo municipale che abbracci 
per tre lati la piazza Grande, chiudendola 
in una unità organica d'architettura, Il 
corpo principale resterebbe dove è l’at- 
tuale palazzo, solo portando alquanto in- 
dietro la linea di fabbrica e allargando la! 
pianta dell'edificio sopra una parte di Città 
vecchia. La casa del Comune avrebbe pe- 
‘|rò sulla Piazza Grande due ali: l'una co- 
struita sull'area del palazzo Modello e di 
quelo delle Assicurazioni Generali; l’al- 


‘orsestc® [tra sull'area del palazzo Pitteri 
prendendo cioè prima tutte le disposizio- l'Hotel IR MURI 


od anche 


oli. L'attaccatura delle ‘ali al 
corpo principale sarebbe ottenuta. mercè 
due larghi cavalcavia 
questa duplice arcata passerebbe tutto il 
movimento che va dal Corso all'attuale] 
via San Sebastiano. Porticati a terrena 
correrebbero lungo le tre facciate dell’e- 
dificio. Il motive ad archi, caratteristico 
della nuova piazza, non si interrompereb- 
À be dunque mai. E i tre edifici coprireb- 
a Trieste, e insisterò ancor più energica- bero un'area complessiva di oltre 7000 
metri quadrati, che è poi l'area richiesta 
per ogni ricostruzione definitiva del Pa-|nestra che abbia un poco la luce dell’ani- 
lazzo ‘municipale, 


su portici: 


doni, Imagina sottoportici che in conti- 
nuazione di via San Spiridione e di via 
del Ponterosso immetterebbero nella Città 
| vecchia; quando la via del Ponterosso 
non. si voglia addirittura continuata ‘in 
piena luce, rompendo la sfila delle case 


e concepisce l'allargamento di via di Ri- 
borgo, prendendo .le nuove aree dalle 
case verso il Corso, e non già da quelle 
verso la collina come nell’esistente pro- 
getto municipale. A. ciò consigliano ra- 
gioni di economia ed anche di praticità; 
l'acquisto d'aree verso la collina coste- 
rebbe di più, essendo più alto il valore 


si dovrebbe accentuare ancora la pen- 
denza di via Donota e di via Pozzaechera, 
già molto erte. 6 
‘Poco dopo l'imbocco di via Riborgo sì 
aprirebbe, conforme allo studio del sis. 
‘Tedeschi, una vasta piazza triangolare, 
sulla quale appunto metterebbe il sotto- 
portico di via San Spiridione. Da questa 
nuova piazza partirebbero fre vie quasi 
parallele, tagliate in croce da regolari tra- 
versali; ‘anzitutto via di Ribargo allar- 
gata e continuata in piazzuola no! punto 
dove ora svolta la via del Pozzo bianco: 
poscia, una via intermedia che mettereb- 
be capo alla nuova piazza Piccola a tergo 
del palazzo municipale ricostruita, e sul- 
la quale si avrebbe anche la fronte del 
palazzo Marenzi; infine la via delle Bec- 
cherie, pure allargata, che finirebbe in- 
crociando ad angolo la via Malcanton, sul 
fianco del palazzo municipale. Dalla piaz- 
zetta di via del Pozzo bianco proseguireb- 
be la linea di Riborgo per via di Crosada 
allargata; dalla nuova piazza Piccola 
una via, ugualmente nuova, muoverebbe 
‘ad incontrarsi con via San Sebastiano 
sulla piazzà Cavana ampliata ancor essa 
e accennante a una conformazione trian- 
solare, 

Tali le linee principali di sistemazione 
consigliate da questo studio. Nel quale, 
come è rispettata la graziosa palazzina 
Marenzi, così sono rispettate, con gusto 
d'arte e con ammorevole pietà ‘delle me- 
morie, tutte le case che, per un’espressio- 
ne armonica della loro architettura, per 
un balcone, per un poggiuolo, per una fi- 


di 


e del- 


sotto 


Ama, evocano al sentimento triestino le 


ARIAS Ve n 


opposte, Si addentra nella Città vecchia, 


edilizio degli edifici ivi esistenti; inoltre 


Ai congiunti le nostre condoglianze, 


Concorso pinnastico per i soci dell'«Ag- 
sociazione Ginnastica», Dal 28 corr. al 7 
maggio p. v., nella vasta palestra della 
«Associazione Ginnastica», si svolgerà un 
concorso ginnastico per i soci e per i fre- 
quentatori straordinari. Il concorso tom- 
prenderà le seguenti gare: 

Gara individuale artistica; sezione su- 

periore, sezione media e sezione inferio- 
re, Questa gara comprende, per tutte le 
sezioni, i seguenti esercizi: Esercizio ele- 
mentare a corpo libero; salto in alto; sal- 
to in lungo; volteggio in lungo, al «caval 
lo»; un esercizio obbligatorio ed uno fa- 
coltativo a ciascuno dei grandi attrezzi. 
Gara atletica; «Seniori» e «Juniori»: 
Esercizio elementare a corpo libero; solle- 
vamenti della pietra, a braccio destro e 
sinistro, del manubrio di 20 chilogrammi, 
\della cassetta di 45 chilogrammi; lancio 
della palla vibrata; getto della pietra; 
corsa di velocità metri 100; salto in alto; 
salto in lungo. 
Gare speciali: Palla vibrata; getto del 
disco e del giavellotto; salto con l'asta; 
salto in lungo; salto in alto; corsa di ve- 
locità e corsa di resistenza su 1000 metri; 
marcia su dieci chilometri; sollevamento 
pesi a due braccia; lotta greco-romana. 

Per tutte le gare sono stabiliti premi in 
medaglie d’argento dorato, d'argento di 
primo e secondo grado e di bronzo di pri- 
mo grado, 

Fascio generale degli addetti ai servizi 
dello Stato. I consigli direltivi ed i fidu- 
ciari dei gruppi sono convocati questa 
sera alle 8.30 a seduta per trattare sopra 
argomento d'importanza. 

Il congresso generale degl'impiegati 
dello Stato. Ricordiamo che domani, 22 
corr., alle 7 pom., seguirà nella sede so- 
ciale il congresso degli impiegati dello 
Stato, convocato dalla presidenza del Ca- 
sino per deliberare sull'erezione a Trieste 
d'una cooperativa di case per impiegati 
dello Stato. 

Arrivo di nn «cniter», Ieri mattina giun- 
se qui, proveniente. da Pola, il «cutter» 
«Freda», di 63 tonnellate, comandato dal 
cap. Guglielmo Tribrsky. A bordo c'è il 
proprietario e armatore conte Garlo Bou- 
quoy con alcuni amici, 

\, La partenza del «yacht» del principe 


mandato dal cap. Iovanovich, di proprietà 
del’ principe Nicola del Montenegro, che 
da alcuni giorni era ormeggiato alle boe 
della riva Pescatori, è partito stanolté per 
Venezia. Il principe Nicola, reduce da 
Pietroburgo, è arrivato a Venezia e oggi 
martedì o domani, col «Rumia» farà ri- 
torno a Cattaro o ad Antivari. 


Pubblicazioni. Il consigliere aulico An- 
tonio Krisch, che è uno dei più appassio- 
nati cultori di studi sulla pesca marittima, 
pubblica in un opuscolo stampato a Vien- 
ma una descrizione popolare dei pesci del 
nostro mare, più ricercati e più comuni, 
del modo di cucinarli, delle stagioni e dei 
quantitativi in cui sono pescati. L'opusca- 
lo, elegantemente illustrato, è mezzo di 
efficace propaganda per la diffusione del 
consumo di pesce adriatico a Vienna e in 
genere nell'interno. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

. Per onorare la memoria del barone Gio- 
vanni de Albori, dai signori: Elisa Glanz= 
mann cor. 30, Giovanni Glanzmamn e 
e cosorte cor. 30, Federico Glanzmann 
cor. 30, Francesco Glanzmann. cor. 30, 
Bdmondo Glanzmann e consorte, di Neu- 
narkt], cor. 30, a favore dell’Ospizio mia- 
rino; Carlo Karoschitz cor. 20, dott. Eu- 
genio Brunner cor. 50, Enrico Walmarin 
cor. 20, avv, Antonio de Volpi cor. 80/2, 
favore degli Amici dell'infanzia; Riccar- 
do e Mary Tisehler cor. 30 a favore delle 
‘Colonie feriali; Guglielmo Brunner e con- 
sorte cor. 50 a favore dell'Ospitale imfan- 
tile; Arturo \Canetto. cor. 15, Giovanni 
Tutta cor. 20.a favore dell'Assoc. mutua 
fra impiegati privati; Alessandro Serva- 
dio cor. 100; Antonio Brun cor. 20, Levi 
@ Cantoni cor. 20 a favore del Gremio dei 
sensali di Borsa; Giulia e Vittorio Serra- 
vallo cor. 40, avv. Felice Consolo cor. 30 
a favore della Guardia medica; avv. Ma- 
rio Buzzi cor. 20, Ernesto Vidich cor, 20 


del Montenegro, Il «<vacht»> «Rumia», co-) 


rono dispensati pranzi 170 per essere por- 
tati a casa e pranzi 150 furono consumati 
sul posto. 

Nella palestra di ginnastica della civica 
Scuola di via Nuova, ornata d’edera e di 
fiori, a tre grandi tavole avevano preso 
posto 180 fra poveri vecchi e vecchie, Il 
numero complessivo dei pranzi fu di 700, 

Il pranzo consisteva di: maccheroni al 
sugo, spezzatino di carne con patate, frit- 
to misto con cavoli, due pani, una focac- 
cia pasquale (pinza), un pezzo di torti- 
glione («presnitz»), un uovo rosso, frutta 
e dolci. Il pranzo era diretto e servito dai 
direttori, coadiuvati da gentili signore e 
signorine. Il magnifico Podestà con la sua 


via Nuova. Quest'anno il numero dei par- 
tecipanti fu maggiore che non negli anni 
scorsi, e l’età di essi variava dai 60 agli 
184 anni. Dono assai gradito ai poverelli 
|furono anche mazzolini di fiori che ven- 
nero loro distribuiti, 

Convegni sociali. Il Circolo dei frequen- 
tatori di sala Tersicore darà stasera alle 
8.30 un trattenimento di danza, nella sala 
stessa. 


Gaifè, crine e patate. Teri mattina, pro- 
veniente da Santos, Rio de Janeiro, Ba- 
hia, Algeri e Malta, è arrivato il piroscafo 
ja-u. «B. Kemeny», dell’«Adria>, capila- 
no D. Costantini, in 36 giorni di viaggio, 
Il «B. Kemeny» ha portato 47.197 sacchi 
di caffè, dei quali 1500 per Venezia; 1000 
balle di crine vegetale; 100 balle di su- 
ghero, imbarcate, insieme al erine, ad Al- 
geri; 1140 barili di patate, imbarcate a 
Malta, e parecchie balle di pellami, im- 
barcate, come il caffè, nei porti brasiliani 
e destinate per Corfù e Patrasso. 


E’ morta ierlaltro all'Ospedale quella 
Maria Benedetti, che, come raccontammo, 
venti giorni fa era caduta dalle scale a Pi- 
rano e aveva riportato la frattura della 
colonna vertebrale, 

Un ammalato in una stallal Ieri, poco 
dopo il mezzodì, l’ispettorato di p. s. di 
via del Belvedere richiese una lettiga al- 
l'Ospedale per un bisognoso di soccorso 
medico, che era in una stalla, in via 
del Belvedere 83. Fu subito mandata una 
lettiga sul luogo: e fu portato all'Ospe- 
dale un uomo sulla cinquantina, vestito 
all'artigiana, il quale era-in istato coma- 
toso. molto grave. Venne accolto nella se- 
conda divisione. In tasca non gli si rin- 
venne nulla che potesse servire ad identi- 
ficarlo. ; 

* Alle 9 di sera il disgraziato spirò. 


Cadavere riconosciuto. Il cadavere di 
quel vecchietto che, come narrammo ieri, 
morì domenica improvvisamente mentre 
pranzava nel refettorio della «Previden- 
za», in via Pondares, fu identificato ieri 
alla Canpella mortuaria a San Giusto. 
Verso le 11 si presentarono due braccian- 
ti i quali, veduta la salma, dichiararono 
che il defunto si chiamava Luigi Magris, 
di 56 anni, bracciante, abitante all’allop- 
gio popolare di via Gaspare Sozzi. 

Feritore arrestato. Erminic\W%cconi, di 
32 anni, da Trieste, abitante in via Dono- 
ta N. 27, fu ‘arrestato ieri mattina alle 4, 
perchè in una casa di via dei Capitelli a- 
veva colpito con una bottiglia di birra il 
fuochista L. Zani, di 22 anni, da Chioggia, 
occupalo a bordo del piroscafo «Laura», 
cagionandogli una grave lesione al capo. 
Lo Zani, che fu medicato alla Società 
«Igea» e poi condotto all'Ospedale, di- 
chiarò che il Cecconi lo aveva. colpito 
senza plausibile motivo, 


Ferimento all'osteria, Il calzolaio Giu- 
seppe Hriavetz, di 38 anni, da Postumia, 
portinaio della casa N. 10 di via Cecilia, 
l’altra sera alle 10 fu arrestato perchè 
in un'osteria di via Nuova aveva colpito 
teplicatamente con una bottiglia il suo 
collega Giusto Comar, portinaio in via 
Nuova 12, cagionandogli otto ferite alla 
testa. Mentre il ferito veniva medicato 
alla Stazione centrale di soccorso, l'Eria- 
vetz fu condotto alla Polizia, dove spiegò 
come erario passate le cose. Il Comar era 
entrato nel locale con la moglie ed un 
loro figliuoletto e, rivoltosi a lui, che sta- 
va seduto ad un tavolo con tre altre per- 
sone, avèva chiesto il permesso di poter 
prender posto con la famiglia. 

— La se comodi pur - aveva egli rispo- 
sto con gentilezza - ma, mentre stava per 
sedersi, la donna, atteggiato il labbro ad 
una smorfia, aveva mormorato; 

—No qua, no, no me piasi, 

— Perchè? 

— Perchè de nol 

— Ma che cativa che la xel Forsi la se 


* 


gentile signora intervenne al pranzo di! 


improvvisamente con un ceffone. Egli, ale‘ 


seri 

lora, perduto il lume della ragione, aveva cas 
afferrato la bottiglia e lo aveva colpito. È cuo 
all'impazzata. co, 
Poco dopo sopraggiunse il Gomar, il I 
quale dichiarò che l’Eriavetz aveva elfet- qua 
| tivamente ingiuriata la sua consorte. Ag- Serc 
giunse che il dottore avera giudicato! es- Fra 
sere le ferite di natura gravissima e che | tan 
«lo aveva consigliato di recarsi all’Ospe- dic} 
dale. vale 
L'impiegato fece ‘condurre  l’Eriavetz U 
agli arresti di via Tigor. Gius 
Assalito da sei malfattoril Antonio | Via 

| Brodnik, di 49 anni, bracciante, da Lubia- || colp 
na, abitante in via della Punta del Forno | una 
N. 5, terzo piano, rincasava ieri notte ver= | nece 
so le 12,30, quando fu assalito da sei uo- | <ors 
mini che, afferratolo strettamente per la po 
vita, gli imposero di non gridare: altri- Sepp 
{menti gli avrebbero mozzata la lingual | Mak 
Poi gli rovistarono le tasche e lo deruba- | voik 
rono di sei corone, che teneva in ‘un ta- | te gl 
schino del panciotto, di un fazzoletto e del | gli. 
temperino. Faito il colpo, gli audaci mal- | venr 
fattori liberarono la vittima e fuggirono. Pe 
Passato il primo momento di sbalordi- Crisr 
mento, il derubato si recò in cerca delle | Gros, 
guardie e, trovata una pattuglia a breve dell” 
distanza, la mise al corrente dell'accadu-. front 
to. Le guardie si misero subito in cerca altru 
dei malviventi e poco dopo arrestarono il} sua. 
carrettiere Valerio C., di 21 anni, da A 
Trieste, abitante in via dell'Industria. Il dia n 
giovanotto si protestò innocente, ma, po- bitan 
Sto a confronto col danneggiato, questi ri- ni R 
conobbe in lui uno dei sei assalitori. mi 
Tentato furto a danno di nn nbriaco, | contu 
Teri notte, verso le 2, un operaio che sid una | 
trovava nel caffè «Al fedele triestino», | tò se 
vide un individuo avvicinarsi cautamente sassi 
ad un ubriaco che dormiva in un angolo Sce 
del locale e, insospettito, lo tenne d’occhio. Liova, 
Il tizio si sedette presso il dormiente e. abita; 
pei, con destrezza ammirabile, si accinse Cadde 
a togliergli l'orologio e la catena d'argen- tibia 
to e l’anello d'oro. L'operaio, considerato lu ac( 


che l’ubriaco non si. sarebbe svegliato 
neanche se lo avessero spogliato comple- 
tamente, si recò a chiamare una guardia 
e fece arrestare l’ardito ladro, Questi si 
qualificò per Giovanni V., di 33 anni, da 
Trieste, bracciante, abitante in via Ga- 
spare Gozzi. Svegliato, l’ubriaco disse di 
chiamarsi Giovanni Paulizza, abitante in 
via dell'Istria N. 303, ed aggiunse che sel 
fosse riuscito a derubarlo, il V. gli avreb-1. 
be arrecato il danno di 114 corone. È 


Piccolo furto, Carlo P., di 30 anni, braci 
iciante, dia Isola, fu arrestato domenica; 
nel pomeriggio perchè un momento pri- 
ma, nell'osteria di Francesco Vassilich, 
aveva rubato un pezzo di zinco del valore 
di 10 0 12 corone che si trovava sotto ill 

Un incidente al Cimematoarafo. - I brat-] q 
ti scherzi del sonno. ll signor Giovanni] 
Cociamzich, proprietario di un. cinemato-| 
grafo in via di Gavana, ierlaliro nel pol 
meriggio alle 5.30, entrato nel safone do- 
po la fine di una delle rappresentazioni; 
vi trovò ancora seduto uno degli spettu-! 
tori del secondo posto e, ritenendo che; 
entusiasmato, volesse rimanere anche al 
la. rappresentazione susseguente senzai 
pagare il prezzo del biglietto, gli si acco], 
stò e... si accorsa che dormiva, 

— Qu, amigo, bisogna andar. 
== Xecpruntorel.caliè.?*—chiése-fvbel 
temo sinopicianidosi gli occhi. Poi, non si 
sa bene se per malanimo o se si fosso: 
trovato ancora sotto l’impressione di un 
sogno, estrasse un temperino e sì avventò ci 
contro il signor Cociancich. Questi alzday 
una mano per parare il colpo ed il viola; 
lento lo ferì, felini: 

Fu chiamata una guardia ed il feritore] gj t ) 
fu condotto in prigione: si qualificò peri gi Dda 
Marco P., di 60 anni, muratore, da Triedper 
ste, abitante al N. 18 di Santa Maria Made ng UD 
dalena superiore, 


Mero ; 
ori 
l'abitazione di tale Vivani, dove s'era rid) detti 
fugiato. Ona la Vivami ci diene a far rile î 
vare che il F. fu arrestato all'angolo d 


ria S. Maurizio e via del Solitario, 


al 
Il maledetto alcool, Giovanni C., abid*% 

tante in via dei Montecchi, iersera, dinan: 
zi all'osteria «Ai due pompieri», in vi 


cessi. La moglie sua faceva l'impossibile? gig 
per condurlo a casa, ma il €., nel parosd n 
sismo dell'alcool, si diede a vituperarial tolor gi 
con parole oscene. La povera donna piand Stanno 
geva, lamentando che nessuna guardia daggera 
fosse presente per dare una lezione all'imf dime A 
penitente ubriacone, che, non contento dil detti 5) 
vivere alle sue spalle, fin da sabato scor Aiizioni 
so le aveva rubato alcune polizze del Mond vg "28! 
te di pietà e parecchia biancheria, per po Dercpio! 
ridursi a quel modo. Ed ha cinque figli all fliege | 
quali deve provvederel... mee: i 
La rivoltella di Capitan Fracassa. Dossipo 
— Ti no te sa con chi che te ga de far È Quant 
moscardin! Ti no te sa che mi son bol ildenuo 
de farte ingiotir le orecie.... Tac: 
— Andemo, andemo; de Sansoni ghe È In "i 
ne iera uno solo e, povareto, el xe morta 
anca lu... 
— E mi te mandarò a trovarlo. 
— E co lo vedarò ghe dirò: «Me gf 
mandado el ciacolon...», 
— Pantalon... 
— Susin. 
Il terribile uomo aveva. gli occhi fuo 
della testa e l'oste, Matteo Parcich, pro 
prietario di un'osteria alla riva dei Pesca 
tori 22, volendo ad ogni costo evitare di$ 
grazie, invilò il provocatore a pagare © 
uscire, Il tizio si dimostrò offeso e accer 
nò a volersela prendere anche col Par 
cich; ma, vedendo che tutti gli avventori 
seccati, davano non dubbi segni che 5 
sarebbero messi contro di lui, se ne andb) 
sbuffando. 
Ciò accadeva domenica sera alle 10 


Partito lui, nel locale tornò a regnare l'ald Sipare i 
legria. Ma, non erano passati 10 minuti 2 
che furono intese, una dopo l’altra, qual 

tro forti detonazioni, prodotte d'arma d# E] 


fuoco, e, dopo l’ultima, cadere in pez! 
uno dei lastroni della portiera, Alcuni 8 


vergogna de la compagnia? 


a favore di convalescenti poveri che esco» 
no dall’Osvitale; Alessandro Roth e fami- 


A queste parole il Comar aveva dato il| 
valore di un’ingiuria e lo aveva colpila 


» ed 
nalità, 
ente ij 
Schia 


| 
i 
J 


nl a friiiz ) PE ci È DETTI a 
n= cms ne TAZIONE ci RTRT Lee ren = i a 


= ta 


- dI i s 5 ? e * ì nose, 
, al- | Sero e, raggiuntolo presso l'ingresso di-una quele la famosa scena a tre ebbe una rè- COMUNIC ATI ) 8 £3, Ù MORTE FETI aaa pati 
reva | ©asa della via S. Giorgio, ripresero a per- | cilazione vibrante. ; a att ee eee È È N capelli è barba bianchi alla Timura 3 
pito Suoterlo, e non finirono che quando; stan- Questa sera avremo la prima novità : p È È: È è Marley. Non macchia, Evita pru- È 
i co, con le ossa peste, gettò a terra l'arma. | «Bufere», dramma in tre atti di Sabatino | | Nel momento in cui sto per lasciare il È liti, eczemi, Una Setta ROL RRIURA MEDICO-CHIRURGO 
il In quella c vero due guardie, le| Lopez, che ovunque fu rannresentato fi-| Sanatorio Triestino (vie Rossetti-Eremo), pnl see: Senza nessuna latas ; 
FaN quella comparvero due guardie, Dez, L peo c'è fove fui trattato con premurosa cura, sen- i \ tura. Premiata con oroce d'o ficeve dalle 3-4 pom. 
ifet- | quali, appreso di che si trattava, condus- Lora, ottenne incontrastato successo, C'è to il PR pate p 2 Bolicanieniet s n ‘i norce Med. d'oro1905- Pro: ES TRE ù, È 
Ag- { Sero l’uomo alle carceri. Si qualificò per | pertanto molta aspettativa e si prevede|(to il dovere di tributare pubblicamente i (@7Aw «4:11° gressiva grande L. 3.50, pie= {fn yia Giulia N. 15 primo prano 
es- Tancesco G., di 21 ‘anni, da Pisino, abi- |un pubblico numerosissimo. mier SA gna e le espres-|{ GODINA ; Nr; LL 2.00: pfrneatie o ci pietre 
ncesco G., di 21 ‘anni, da Pisino, al X ; Signa o: e sta ‘cont. 80 in più. è, i I] 
che | fante in via dei Lavoratori. L'oste Parcich | Politeama” Rossetti. Due folloni ‘enormi SIONI detla-profon PENE IALIA Lic 50 Milano. Trieste, F. fa Godina, Farneto 9 , 
spe- | dichiarò che la lastra spezzata aveva il|ievi alle due rappresentazioni del circo | 2ll'illustre prof. Rava Giorglo Nicolchazi di olio di fogato di merluzzo REA Scam ear L AMBULATORIO 
Valore di 10 corone, Bisini. Molta gente rimandata. Appiaudi-|quale, dopo una brillante RR a È tea Trovansi in tutte le farmacie, A ego 
vetz Un cavallo che tira calci. Jl cocchiere | fi {tti i numeri del'ricco programma. Rn:|rurgica, mi ha in pochi giorni de dana $ JACOB WINTERNITZ medico-dentistico 
; RO 3 i abitante in | lusiastici applausi all’entrata delle bersa- | una malattia che mi affliggeva da circa N, B i 
luseppe Franch, di 41 anni, abitante in li 0LA E novi | quattro anni. achod, Boemia. a 
onio fj Fia del Molino grande N. 14, iersera fufBliere. Oggi rappresentazione con n Compio pertanto l'atto doveroso verso Articoli fj che non temono ria 
bia- | colpito dal calcio di un cavallo e riporto! debutti. in oWillafii ebbi qeslluomo, in cui il valore è pari alla | Coli speciali che mon remono 
no f Una ferita alla coscia destra. Ebbe le cure|. Filodtammatico, Peppino Villani ebbe dra Wu modesbia e bonià d'animo, ed finehè dura il deposito! 
iacali ; nata di -| ieri riconfermato il lietissimo successo ot-{Tala sua modestia e RARO 194 Ù Aoz3ì confe 
ver= | Necessarie alla Stazione centrale di soc i 3 é ddito all bbI irazione l’opera % dozzina di camicie da donna, 
Uosi eno tenuto la prima sera. Dopo ogni macchiet- | addito alla pubblica ammiraz star ea ipofosfiti —— zionate di un buon chiffon di cotene di ni 
r ul Travolto da un carro, L'ostricaio Giu- |A frasorosi applausi andarono. all'indi- ù NI: di: Ti a 0 sa prima qualità, con ricami a mano, finissi- 
’ pop i E i entre mi è gradito esprime - | , COP. 21, ; 
ltri- { seppe Foliga, di 69 anni, abitante in via to Mpa i graziamenti ia al pr assistente,  l'e- TONI, RICOSTITUENTE fai ‘olo gi dla per aeozvole di De RESTA CHIUSO 
n Sin È ELI I ) SO, VGIRIT È REINA LS Ti, € cent, altezza, com) 
di Malcanton N. 15, iersera sie D tra mente al numero della pantomima comi. |gregio dott. Carlo Ravasini, che segue con * TONICO-NUTRITIVO * RE ati fino a Lunedì 97 corr 
tia pvo, da una veltura in modo che le ruo-[ 22° i, sortita della gentile «Mary Fleur».|amore le orme del suo illustre maestro. ; Ndicata Scampoli di tralioci colorati, garantiti . 
ta- te gli passarono sulle gambe cagionando Gustati motto izle ti «Biglioni-Esedra»|. Un grazie pure agli egregi signori pernnnnio, CAGARE] sorofola, prima SERIO PELA ISLA IODATRIO 
np SRI Re ola particolarmente negli stornelli fiorentini. | dott, de Cambi e dott. Poliak, per la loro cnlozza In genere. | za di 8-18 metri, per letti completi, 
da d ei ma A È 


det 


alla mano Sinistra, riportata ili seguito | Malta con.2 passeggeri, «Bolrorie» da Ar- 


proficua assistenza. 


ecili in Trieste, in data 16 corr., appog- 


bene adoperabili, a 44 cent, al metro. 


FANGATURE - BAGNI D'ARIA CALDA 


i con. gusto, veramente artistico. Ven- Una bott, or. 2.— Spedizioni di prova minime un paschetto 
doo q Per mano altrui. Il bracciante nti ne pure APbladanta la graziosa Lucia Ro-| Trieste, 21 aprile 1908. Presso R. & @. Godina, Trieste A ie Hd Vai DOGCIE SCOZZESI - BAGNI A VAPORE 
Le ni , d'anni 89, abitante in via dij... î ; na : 5) i 
elle Ciotica N. 12, si recava feri alla siazione | EDElli. Oggi en Lek Vari, jeri d Gav, Uff. Augusto Zanella All'tgoa>, Via del Farneto 4 CRERSE batista di cotone damascata, coro- IDROTERAPIA - MEZZI BAGNI 
(eve dell'«Igea», per una ferita di taglio al'a Penlco, dite et I Diretthre delle Baneyiditilia Sue di Pidova «Alla Marioana della Saluto», S. Giacomo Spedizione verso rivalsa. Ciò che nen con-| BAGNI DI ZOLFO, DI ACIDO CARBONICO 
du- ; ; bei. teatri. ll bravo macchieltista ebbe ed in tutte lo Farmacie. da dle senza alcuna obiezione, 
idu- | fronte, che disse aver riportato per mano n ioni ì le diverse «di Spedizioni di due bottigli Ivali e Sii ico PAGQUA” MADRE 
0 MAE i Oltenute le debile cure, si' recò alla valli 01 RA Ringo In seguito ad un articolo comparso nel Lina Sor i ala | i in di 0 DI PINO; D’AGQ M iaia 
0 il | sua abitazione Mona: CRESSEADD ; dif ì Ev nni Vino cenuino PSera o ‘ ' D 
da i A EU 2000 «Giornaletto» di Pola, in cui si a g 
A sassate. Jersera ricorsero alla Guar- SPETTACOLI D'OGGI travvedere che i progetti di concorso non a : 3 È 
# 1 dan ; i È A È : LE , compagne, offresi per uso famiglia 
È da dia medica; Carlo Faidiga, di 12 ARRIn 4 | VERDIOE colidasiia aa mmiztica Della | premiati per un edificio-sede della Civica Conserva: Pelliccio ele pone pr litro; (bianco) a 34; nella 
E ifante in via delle Mura N, 12 e Giovan Guardia. Ore 8.15. Bufere, in 3 atti di Sa-| Cassa di risparmio in Pola non verrebbe- 1] ed (L) , Pr: Ù C] 
‘hi Rustian, di 10 anni, abitante in vial Bigno Lopez. (nuova). IL cuoco e il segre-|ro esposti al: pubblico, per evitare even. 9 Trattoria shll antico Pavone d 
ommerciale N. 402: il prima aveva una TA - tre R, | {ali proteste da parte dei concorrenti, il Tappeti, 856.» CON garanzia, Via Lazzaretto pria I; i 
aco, | Contusione all'avambraecio destro, l’altro] POLITEAMA ROSSETTI. irco equestre R. sotloscritio, trovando strana falé asserzio- e i ; il nero a soldi 82, il bianco a soldi 36, 
rota Jerita all'occhio destro; Entrambi, pe- PDA Va att rvoBipnisne 9oN AO ne, inviò, in data 15 corr., un telegram- | Stabilimento Pe liecsrie ANTORIO ALBERTI |— Gncina eccellente, sempre bene assortita vengono eseguite nello 
Pola Go .geparalamente, erano stati colpili con FILODRAMMATICO. Ore 8. Spettacolo di |ma alla spet. Giunta della Civica Cassa Via Ponziana Ni. 656 L. TESSARIS, proprietario. | STABILIMENTO DI TERAPIA FISICA 
A (Sassi loro scagliati da altri ragazzi. varietà della compagnia Villani, di risparmio in Pola, in cui CINTO ve- rn RIDI a sistema Zander 
polo: Scendendo dal treno. L'alira sera la |' FENICE. ore 8. Spettacola di varietà della | nisse tenuta l'esposizione dei progetti, pre- 
MO. giovanetta Caterina Bosichy di 14-anni, A TS Maldacea, gando d’attendere la conferma anche da BANCA POPOLARE DI TRIESTE Trieste, Via Stadion 21 
© € d' abitante a Pinguente, mentre scendeva, parte «egli altri concorrenti; inviava (Fonguia Alllalno AGGE) Aperto dalle 8-12!) e dalle 3.6, è 
INSe 4 cadde dal treno, e riportò: una frattura alla A |contemporaneamente un {telegramma al i 5 o ia PROSPETTI A RICHIESTA. 
DA È fa destra. Accompagnata all'Ospedale, MARINA E NAVIGAZIONE «Giornaletto» di Pola, invitando i concor- Via Nuova 7 e via S. Nicolò 6 (edifizio proprio) i | Dott. O. de Fischer 
î Ù accolta nella decima divisione. Movimento nel porto. de renti a reagire contro tale procedere (tele- 7 4 Asssicurazione contro Wi! 
ita Morso da un cane. Ieri maltina sì pre-| Ieri arrivarono nel nostro porto: i de del gramma che però non venne STE Estrazione |. Maggio 1908 Vinolta la perdita vel rimborso pura ia ciare acini 4 vga 
din i ento alla Guardia medica il bracciante Lloyd «Euterpe» da Galtaro e scali con E’ noto pure che altri concorrenti prote- LOTTI prinolpale Perdita 
Antonio Coviz, di 48 anni, abitante in|75 pass., «Thetis» da Cattaro e Corfù; i|starono per la mancata esposizione e che approssimat. Il 10L 10 d I0 
Via del Pozzo 2, per la cura di una ferita pir. a.-u. «B. Kemeny» da Santos, Rio e |la Direzione del Consorzio dei costruttori i x 


“| al 


sal Suture, 


2 di 22 


Het fronte, 


la morsicatura d'un cane. La ferita gli 
U cauterizzata. È 
Casiuta con una hottiglia in mano, L'al- 
& sera Pierina Vouch, di*12 anni, abi- 


sa, «Seralevo» da Metcovich, «Kassa» da 

Valenza, scali e Malta con 8 

ital. «Aquila» da Ortona. 
Partirono: i pir. del. Lloyd 


pass.; il pir. 


«Wurm- 


Alessandria per Brindisi, Venezia e Trie- 
ste; «Melpeomene» da Trieste per il Bra- 
sile arrivò il 19 a Genova; «Thalia» pro- 
seguì il 19 da Corfù per Trieste; «Austria» 
da Kobe per Trieste passò Lissa ieri mat- 
tina 20, ‘arriverà qui stamane. 
+44 


PRECIPITATO DAL TRENO 
La cavalleria a Gorizia 
Gorizia, 20. Giovanni Ivancic, di 
31 anni, [renatore presso la Ferrovia dello 
ato, che accompagnava un treno merci 


Cadute. Il marittimo Giuseppe Clivisich, 
| anni, abilarile in via Giulia 27, ieri, 
| Mentre trahsitàva per la via, cadde in 
Modo da riportare parecchie contusioni 
alla faccia; si' recò a fatsi medicare al- 
“Iger», 
* Pure all'«Igea», si recò Vincenzo 
Tanelli, d'anni 63, che, cadulo per via, 
(Aveva riportato una ferita di taglio alla 


3 


Lenioni accittentali. 
uardia medica 


Ricorse ieri alla 
per una ferita ‘al pollice! 


giava le giuste proteste, indirizzando una 
lettera alla spett. Giunta d'amministrazio- 
ne in Pola. Tali proteste non ebbero però 
alcun esito, e per tutta risposta, in data 


zata dalla spett. Giunta nello stesso 
giorno in cui compariva il comunicato nel 
detto giornale, partecipava che i progetti 
erano già stati restituiti ai concorrenti e 
che contro l'aggiudicazione dei premi non 
sarebbe ammessa rimostranza di sorta. 
Quantunque io non abbia mai avuta l’in- 
tenzione di esprimermi sul responso della 
Giuria, pure la mancata esposizione ed 


teste, non può soddisfare ì concorrenti, che 
avrebbero giustamente desiderato di poter 
rilevare l'inferiorità dei loro progetti a 


il sollecito rinvio dei progetti, dopo le pro- |” 


- Boden Credit IR Em. 
Ara Larino 


Banca Ipotecaria Ungherese” 


Tabacchi serbi? 
Buon Guore 


&j La Banca Popolare di Triast 
pi derivante dal rimborso minim 


imdicata, gavantendo così 1° 


*) Il buono di vincita in caso di rimborso spetta all’ assicurato. 


e assienra lo cartelle contro la perdita 
0, scrimbinndo il lotto estratto con altro 
iron estratto oppure versando 1? 


RTICA, acqua per i capelli 


Ingognero è geometra civile antorizsato 
Perito ginrato giudiziale 


Livia 

ra Pierina i i idoli Via S. Nicolò N.ro 84 

ante in Via Chiozza 12, mentre si recava |brands per Gravosa, «Leda» per Spizza, | 17 corr., nel «Giornaletto» compariva un 7 Un heresi a premio hi) n 

fCOmperare del vino, code con |a bul- | «Mefcovich»; per Venezia, — gara Ge late ATO LIB ppi cl, compari di fondi oloni a 

| in mano: questa si - |Movimenio dei pix ole i Risparmio, ante 1. Trenti fp ; È i i 
: ia a SLA (RE FOR AROSIOR 7 riso da Rangoon passò |a ritirare i loro progetti o indicare l’indi-|H Shi 2%, i, °F scopì tavolari, a prezzi modicissimi, 

Sa 6 cenlimetrì al polpaccio sinistro. Il | Suez il 18 diretto a Trieste. ù Fizzo sotto il quale potrebbero venir loro (i Gioco ifallana? —, E) 

dottore della Guardia medicale fece trei  Llovdiani. «Semiramis» partì il 18 da|rimessi. Una lettera invece a me indiriz- i - | 


VARIETÈ GAMBRINUS 


Questa sera, serata d'onore 
della distinta artista 
(Ninna MHigmonette 
ATTRAENTE PROGRAMMA, 
Grandiose novità, 


Hètel Europa 


Da martedì 21 corrente 
fino inclusivo sabato 25 corrente 


ammontare della perdita 
ssicurato da ogni danno. 


fi Tri i i del te di Sal-|quello premiato. Piccola. soddisfazione === PRODUZIONE —— 
NSinistro il tapezziore ar ani. di ino a Trieste, nei pressi del ponte Sal L È 6 } 

a" (usi 1 5a; da cuni [Spera " 21 |Gano, non sl ‘ea per quale causa, propio SURE Pa che avrebbe chiu- del parroco KNEIPP Si pine verietbe giaro). male 

i'cice AVE iporlò una grave ferita alla |so normalmente un concorso, lonaco (Bav 
Psero all’«Igea»: Margherita Pitt-|921 treno. Riportò una grave ferì I È oe A pù ; 
sco P, di 23 anni it inox i Capi. |Tegione temporale destra nonchè altre pic- “On ciò, dichiaro per me chiuso inci. L LIORE n nt, 
pi REI SÎNOSSRI |colo derile in garie allfe parti del corpo, [dente. Not intendono però setttcemi nile È L'IDEALE E LA MIG Sri ole e 1 Baer 
Sinis V 


fto; Edoardo Ogrischeoh, di 86: anni, |lu raccolto dal personale della Stazione e 


giuste preghiere fattemi da alcuni concor- 


sotto la personale direzione dei ben  conosciùti 


tepregh a di L È In bottiglie da Cor. 2 e Cor, 4 ——— H istici 

nd N ocanico abitante in via dei Gapitelli| Portato privo di sensi all’ospitale dei Mi- |renti, Sai ta VER IN Se ve ) ; ADOLE WOLLNER è IAQUES PR 

NE » ANSE TARA RION per conto nostro, rivolgo agli altri con- ; È i ; È 
vio Rate: pc II È, ro el magie * La cavalleria verrà a Gorizia nei [correnti domanda d'adesione, Vendesi presso Giov. An + sE Dio Tali È * o: Soltanto programma scelto ‘@ per famiglie. 
lore] gi Î2 Via dei Conti N. 24, ‘per una ferila | Biorni n prenderti, 60: || Trieste, 20 aprile 1908, ENO DE Vaia alle cogne D Zadnig || Pr noipia allo ore 8 pom. — Entrata Cor. £ 

| t ii | Ì vali i Sh 3 me gi vi no i icai, stal ile imora. : n n Ù 0ISI yo o À N hi lisi nni 
fi Architetto Gino Zaninovio, pia Flo 1° S9 > Etro Za, va Sui È Cercasi Capomastro 
"ig, ber una contusione al Banco sinta ro; An:| - UNA ILLEGALE GOMMIGURAZIONE ; 

Ra Uranich, di 30 anni, 


abilante in via 


d, alla Giunta provinciale di Gorizia 


AVVISO DI VENDITA, 


croato, conoscenza italiano è tadesco, pratico 


h lavori cemento, con ottimi attestati, per impor 
RE Fornelli N, 6} per escoriazioni al piede L'Ufficio: di dommisurazione delle com: È set _|É tante lavoro Spalato. 

Di: tro. 1 e i Il sottoscritto amministratore della mas Offerte con indicazione pretese 

del Gossi ; petenze in Trieste aveva. È izia | 32 concursuale F.lli Eny, vende, con l’ap- : Casella postale 885, Genova. 
su Spalato no ann on Sn ante carico del fondo provinciale di Gorizia! provazione. della delegazione dei credi- P. Or P rimavera - Estate. D i 

Are giito infinito di' finguele di dialetti: Ragti | Per il decennio 1901-1910 una tassa d'e- (ox: 

Het RAG She nel suo famoso libro nell'unità | quivalente di cor. 27.318. In esito ad‘un 2) le merci, mobili ed utensili di nego- 


ri 


Stiria, 

i Ì I Lol libe- | l'importo di cor. 18.040,50. Nuova al di 530, i assortimenti completi legni osetici, mas- 

fi e liberali-democratici, — Pa. IRA È Prezzo di cor. 530, sicci per traforo, rimessi, torniture, cor- 

cova si chiamava dl broprietiis te | | Senonchè anché la competenza: di cor. Le merci potramno! “venir: ispazionate È mali ima colla, carta vetrata, legni noco, 

ia paltà al Golara in cdi ISLAAIONO ta 9.227.50 non era fondata sulle disposizio- giornalmente dalle 9 alle 11 o E ZEPHI qualità finiss S. Da ” nici, gole, otrata, 9, 
Wi CIDIO del 1700 armatori; fornitori gi na-|ni di legge, per cui la Giunta avanzò to- 


e lingue umane egli ne esam 
‘o un centin 
È italiana so 
lengono al 
at altri 30 


i semina a dir 
aio. - 1 deputati della Game- 
no 508 Di. essi cinca 30.ap- 
gruppi Tepubblicano e socia- 
circa al gruppo radicale: gli 
sono monarchici 0, tonservatori, 


ricorso presentato dalla Giunta, la Dire- 
zione di finanza ridusse nell’aprile 1906 
la suddetta tassa a. cor. 9.227,50, diffal- 
cando dalla. commisurazione originaria 


LAPLA Nos Ù ; 
di piaricatori, assicuratori di 


pi 
de 


canzie e'sto un nuovo ricorso al Ministero di fi: 


-|nanza. Ora il Ministero di finanza pro- 
nunciò l'ultima parola nella causa e.ri- 


astimen 

Sì costituiro 
e il no 

fu l'in 


ti frequentato; 
no, nel 1727 in Soci 


zio della stessa esistenti al N. il di 
via della Cassa di Risparmio, al prezzo 
di cor. 7509; 

b) le merci esistenti al N. 11 di via 


l'amministratore, ove. sono pure ispezio- 
nabili le condizioni d'asta. 

Offerte scritte, non inferiori ai suddetti 
prezzi, con vadio di cor: .500-per le merci 


STOFFE NOVITÀ 
SESTRI per biuso da 


PERA GA IL disegni recentissimi 
Grande partita in Sottane di Satin nere, I qual. 


Consorzio Industriale Economico 


FRA MAESTRI FALEGNAMI 
Via Media N. 8 
Vende legname abete Carintia, 


r vestiti 
la signora 


signora 


S. 40 no 
Ss. 70, 


acero, ciliegio, tiglio, lO 0v2; apr 
rov olmo, frassino, larice è pi È 
tatto Io dimvasioni a prezzi modicissimi. 


SUO Morante Rotla da 
rlaf colon dusse la competenza da cor. 27.318 a cor. | descritte ad a) e di cor. 50 per quelle de- Marsa latino” 
derar Sia 280.50, con una depennazione quindi: di |'scritte' nd b), dovranno venir presentate dan 2.05 im poi. Pavoni chiarito; 

ia due, si 150. RIE feel Cri giorno 27 aprile a mani dell’am- : presto a fr Fiato pino, Licarelina 
die ‘come, poi, avendo il rigorso e etto | ministratore. | Pa i j Via Do Î î $ oil "SPO SIAT, 

i Seni BIÙ. È sospensivo, la Giunta aveva dovuto effet La decisione sulle offerte spetterà alla Ia Gi sf î E. RUDAN | Îl (o i Ò gip gi Ma pin a: 
Mazio fuare i pagamenti in rate trimestrali an-| Delegazione dei creditori, Ja quale si ri- na TRIESTE ERIN Cor 250. Fer omiità prezzi da conveniral. 
tecipate sulla base dell'originario man-|serva la facoltà di accettare o di respin- 5a i i 


1 jtaccn 


dato di pagamento, la Giunta ottenne, ol- 
tre alla restituzione degli importi sinora 
indebitamente: pagati, anche l'interesse 
del. 5 p. c, sui medesimi. 
l'organo esecutivo della finanza aveva 
fatto in buona fede la prima commisura- 
zione, interpretando le leggi da un punto 
di vista esageratamente fiscale. La secon- 
da istanza; cioè la Direzione di finanza, 
aveva riconosciuto le buone ragioni della 
Giunta provinciale, ma SORA in ne. 
. È Il Ministero, finalmente, in terza istanza 
a eDItio Sì a; però se ha {c. 5 FERTAO II 
EMvemente {GBfaSRIUAI. Ret quasiinici riconobbe formalmente il pieno. diritto 
bropiaiti una clausola, che dà. diritio al!della Giunta ed ordinò senz altro l’imme- 
diata restituzione dei pagamenti sinora ef- 


D 

te nei limiti del 

Gli dica che ha compreso quali 

anto seri siano i suoi sentimenti. — 
nuo, Come si fa per sapere se sì è a- 
da una donna e come si levano le 
ie di birra? Bisogna prima togliersi 
i nie di birra (lavando con acqua) e 
\o, @Rdare a domandarglielo, — Attila, 1) 
Chi Rel portare un fiore all'occhiello - pur- 
ai Non sia troppo vistoso - nulla c'è di 
tgp:0l0 1.2) Ciascuno purtroppo, può fare 


Dossi 


ti que 
ne; 


Dr 


Menpietario di farli sloggiare immediata- 


della digestione. L'unico mezzo per pro- 
teggersi contro queste malattie è l’alimen- 
tazione con la «Kufeke», 
bambhini. Questo preparato unisce in sè 
tutte le buone qualità d'un alimento ra- 
zionale, esso è assai nutritivo, facilmente 


gere la miglio offerta. 
Trieste, 21 aprile 1908, 
Giuseppe Petris 
Via Nuova 11, 


è esposta ai più 
variati disturbi 


La tenera infanzia 


farina per 


dA dé 


Sciarada alterna, 


tura seria può rovinarle addirittura 
la carriera. E poi le Pastiglie mi- 


R 
Telerio, Cotonerie,. Biancheria a metro 
Tralicci, Gortinaggi, Tappeti, Fazzoletti, 


i ; i 12 pezzi f. 1.70, w pezzi È 8.--, dozzina 
AI nostro giornali -0t: Don sarebbe sdatio | fettuati senza fondamento legale, © la (digeribile, promuove lo sviluppo dei mu-|| Piazza Carlo Goldoni N. 10, Il piano - Telefono N. 1611 B;{t.2= n LIRA, pa e 
Olizio meteorologiche, Ieri temperatu- | COTTiSPONSIONE degl'interessi per _l'infrut- DR ie ds e snpedi SI | PROC An HE 
ie meteorologiche, Ier Fisso aîaci ; i provinciali. |nel medesimo tempo le diarree, l’enterite, 
È AN 7 ant. +18.5, ore/2. pom IE i. e SISI, RIVORCLI Ia colerina, ecc. L'opuscolo istruttivo «ll Stato al 3! Marzo 1908: MM. GÀAL 
«€2za barometrica ore 12 mer. 761.0. 'orari | ji {bili a Pisi Poppante» ricevesi franco in tutti i locali . + Cor. 201,740. TRIESTE, CORSO4 & 
Pegi; alla marca 124 pom, @ 1151 pom, | _- Vano degli agenti în commestibili a Pisino. 3: vendita 0 dalla ditta R. Kufoke, ui Spitala interamente ie vali 01,740, STI OR : 
3 n2SSa marea 6.15 ant. e 5,51 pom. Pisino, 49. Im questi giorni i pro- | Vienna IIL Maranzia statutaria... . . Cor 408,480. Cinti - Ventriere - Tientidritto - Sospensori 
i gi pri ts commestibili si ac- sa 3 i retello - Ir . 
5] Si gio ana IR 0 o | Spera MMMEOSATE Il ARTICOLI DI GOMMA” 
©chio Quattrinacci: — Mi fa male|cor RITO; nese di ottobre a È : mM ; = ARTICOL i A= 
N ne,SUore a pensare che tulle ‘il mio dae | alto marzo, ‘8 di seray dai cuszo Si mat: | DEVO PROPRIO FARVI DEI RIMPROVERI,|| Miutni — debitoriali. ; ; Cor. T53.458.85 Sa] 
dere BAdrà nelle mani di uno sciupone | ina fino alle 8 di sera; dal mese di apri- BAMBINA MIA! È ao 24,459.8 1 
. di te, 3 le a fuito settembre dalle 6.30. ant. alle GA i n ua verso ipoteca n h in 84; .80 ; MALATI: U RE 
Jovine Quattrinacci: — Non: ti preoc-|8 pom, J propria voce, perché una lnfredaa-|| verso pegno e debitoriali notarili : ‘ ‘123,155.85 »1,801,074.50 : 
bare, babbo; non ci resterà a lungo. | s 


ICCO ASSORTI 


Maglie, Guanti nonchè Guarnizioni e Articoli minuti, 


PREZZI DI ASSOLUTA CONVENIENZA 


Banco Operaio di Mutui Prestiti 


(OPERAZIONI: 


Dep. vini a bott. E. Juroev, Trieste, Acquedotto 9 


GUANTI DI PELLE 


unica fabbrica in Trieste 


@. VALERIO, Piazza Cavana N. 3 
i LAVORAZIONE SPECIALE P 
in guanti finissimi glacò Tavapin e 


svedesi 


nf [viando 50 colti «Ba 


În francobolli si ricorono 3 finisalmi cam: 
Rioni di articoli igienici, 6 pezzi 90 soldi, | 


MENTO 


8 confezionata da uomo e donna, 
Busti, Polsi, Colli, Cravatte, Calze, 


Sofferenti di malattie a disturbi di cuore recenti 
‘e cronici, avranno rapida, radicale ‘guarigione col 


; nerali Sodener genuine di Fay sono È brevettato premiato CORDICURA di Ott. Candoi 
m 4 "m R Su su nell'aria un rimedio così. alla portata dil| !Muaganaa denaro verso ARCONAZIONE (Concessionari per la vendita in Italia ed porsi 
s Eh A % hei Vola leggero, ano do gola, L DariBRD € < < PORCI CH R. foncini & Co, via $ ntini 12 - Milano 
pi È Ù ona } SAER, Il mio primiero; 3 d organi respiratori, che < < <. ip a Trovasi in tutto le farmacie, - n i 
8 di grill La bellissima e forte commedia Cercar, lettore, Ella deve ricorrervi subito. Se ha " ‘acquisto di biglietti di la ele. - Opuscolo gratis 
a USeppe Giacosa ; «Tristi amori» ebbe Il mio finale già Iregiciata a fame uso non|f “> funezzofiesza dell'acquisto È di lotteria verso rimborso rateale. RITO pa 
20) 4, Na recitazione degna di lode da par- Sovra la faccia che da continuare, e vedrà come 


$) 
DI 


n° 


DA Sionalit 


Non ti dispiaccia. 
Nella grammatica 
"Cercar-tu dei 
Il mio totale. 
Spiegazione del giuoco precedente: 


SEGA: LAGA. 


Scan, 00 Otlandini, che fu un «Giulio 
Arli» efficace è sobrio; anche la signo- 
ara Della Guardia e il Rizzotto im 
mas Narono le doloranti figure di «Em- 
” © di «Fabrizion con angosciosa pas- |. 

à. Bene pure il Pieri e discreta- 


È 


‘| Vendita all'ingrosso presso F.c0_ Mell; Triesto 


se ne troverà bene. Una scatola co- 
sta cor. 1.25 e si può avere in qua- 
Jlunque farmacia, drogheria o de 
<”4 posito di acque minerali; ma non 
i si accettino contraffazioni. 


Staiepato ed edito | © 
Gallo “Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO”, 
Redattore rvapunantile Giullo Qenari, + Trieste, 


ente il Lambertini Ad i atto applar 
LI UA d ogni atto applau- 
ì S chiamate, specie dono il secondo. nel 


alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 


rannonsabilità fuori di quella voluta. dalla legge, 


*) La Redazione sì dichiara estranea tanto mgnanio 


TRIESTE, 10 Aprile 1908. 


ect: versamenti in denaro in conto corrente, abbuonando l° interesse 


dol Lg ANNUO — a sei mes 


assumendo & proprio carico l'imposta rendita. 
4A sasuanine l'incasso di corti di piazza, i 
eee ttz in custodia gratuitamento effetti di qualunque specie. 


i fisso il E°, 


LA DIREZIONE. 


Mu WICCOLO, pag. IV. 21 Aprile 1908, N. 9594. E vera Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. = Per le ore di notte: ingresso via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo»Ì, 


Ie e e Teme OE TV 


@m avvisi collettivi costano quattro centesimi mi UARTIERI tre camere, ripostiglio, cuci- EREMO) Giace lettera posta. Saluti o.| VCI na È 

verola, ‘Tessa minima 40, cententei. /—, GIÙ diditiza | (na, e camera, cucina, massimo comfori |U__________oì_»_r—t_ry» is wr—._W_.T.®->+++->-+>F>=>===r=55) vol 
biassa Carlo Goldoni N. ‘1, pianterreno; ;nel ©chiaderli affittansi. Via Ferriera 31, un minuto da Î) ATRIMONIO contrarrebbe onesta - nal 
indicaro sempre Il numero dell'avviso di cul si vuole iera vecchia. 5172 rina ventottenne di buona famiglia, con 


i 
informazione, ARTIERI due camere, camerino, © 


TiERCASI corrispondemie tedesto- | A_U: 
L inglese. Esigesi conoscenza 

ramo marittimo e preferibilmente 
comoscenza anche della lingua 
Italiana, Offerte sub «Navigazione: 


@ SR na, acqua, gas, parchetti affittansi. 

L: (OGNI) Donato Bramante 9, quattro minuti distan- 

'‘(ERCASI prontamente domestica capace, te dalla Piazza Carlo Goldoni, traversand cas 

{)' sappia cucinare. Rivolgersi Acquedotto|la nuova galleria _____________5l9_ A 

63, terzo. 10884 _ UE splendidi magazzini affittansi pron- | francese 0 tedesco. Sub E PELA = puma 
‘PRCASI mezza lavorante sarta da don- Donato, : La Direzione del di 
na. Indirizzo al Piccolo. 5298 iL: ue 


rebbe vedovo cinquantenne. Serietà 23, 
fermo posta Tergesteo. 10399. 

RESTITI con e senza garanti accordan- 
,__| Î_si. Via del Pesce d. 10895, 
robi-| (VIOVANE intelligente con estese cogn 


ontanone 2, 


RISTORANTE == 


2 iccolo. EGLI liata 6 vuota volendo costo. cerca capitalista che 
‘HRCASI ragazzo dai I4 a 16 anni che co- 022, porta di 1900 disponga corone 10.000 quale socio oppure R 
nosca le vie della città per la distribu-| $WIORINI 10 affittasi stanza ammobiliata | verso elevato interesse per iniziare lavoro TERI 

zione di stampati. Indirizzo al Piccolo. elegantemente. Lazzaro 10, porta 10.| importante d'importazione-esportazione ar a 

9 10903. | ticoli utili grandissimi, prime referenze, Sì Te 
TERCASI prontamente domestica per iutti| RAMIGLIA civile affitta cameretta bene offerte anonime non vengono prese in cone ha » 

e Buon salario. Negozio © chinca-| dl ammobiliata corone (20. Indirizzo; Pic-|iderazione. Offerte al Piccolo sub «Affare esta 

Ce | n I DE sperpero sm pair Tew 
(ERCASI domestica per due persone, inu: A affittare diversi quartieri camera, cu- a E £ È Anz: 

[A tile Hesentarsi e REFPOLSGUSE TOO ‘cina, due camere, camerino, cucina. qua- Ì «Fiamma dell’Arte». S. Antonio 9; Ao tenz 

bo) a libro. Tiziano 9 

porta 6. È 10896" Dane posizione. Offerte Piccolo «Como- quedoto & oooasm—iià Tor 

RERCANST EI Acio n Conta: | Alda 10891 _ istinta famiglia senza figli, da : Vit d 5 7 teme 
TV i Ino DO OO VA 1 ifffiare megzzioî, Dollfgha, dualun:| Telbesl bambino costo: Rivolgersi Selle ha l'onore d'informare il P. T. Pubblico di aver provveduto af- Cost 

Lina vento N. 6, IL: porta 8 OMO | Ot eri Pe e De io. Ni oo I I sno dianonià i este 
3RCAS rontamente semplice cuoca si IR e e trani > ; Co ; 51 
SRCAST. ‘prontamente sermplice,  cuoti | 4 atiitaro Tocale angolo adatto per trat: | Mie eleganti cappelli sotto prezzo di costo. inchè i Signori Frequentatori vengano serviti a prezzi modici, man 
istra. "10985 ) toria o caffè, buonissima posizione. Oî-|M Grande fi IL o _ilù. d n N d ; cizic 

CAS prontomenis prestassimioli No |{grte Piocolo/aBronto», si i 106802) | CCETTANSMrtrapuzionis dal tedesco dro pari a quelli delle altre Birrarie della città, e ciò abbenchè men 
(SÌ ranzo. [ x É I CASett ani, È + Trancese, slese Ki SR 
si dà p: o. Via Fontana 14, IV, p. lx A îre caselta due piani, giardino liano, francese, inglese nelle lingue ;: a 

MAT ‘fiorini. 550. Tratterebbesi anche per ven-| desca ed italiana. Offerte al Piccolo, 0 ' à x lai , qual 
ERCASI prontamente domestica téde (ai e_Piccolo «Panorama». 199 «Iroduitore» nto. vi sarà mantenuta la solita finissima cuGINA, come pure la dei 
j che sappia anche cucinare. Indirizzo| BO ‘A affittasi via San Giorgio N. p:| griARDINIERE per. gite, Vetture, ne i 

Piccolo, 5218 rivolgersi caffè Mocca, via FODcanI Sao ie VOLO Ù Birra e Hi vini squisiti d’ ogni qualità La suddetta Direzione se 

(ei prontamente ragazzo quallordi: perire LT LIE i Bard k aa 
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GES8O,  MAMGNO, deCEhDIO” DIACICO INI-| FIZZO, DIMEOlO. rn SE volontaria SACQUA PURGATIVA NATURALE WX22Z7ZZZ58777} 
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